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REGIO DECRETO-LEGGE 21 dicembre 1922, 'n 1797, col quale
le disposizioni contenute nell'art. J áel R. decreto 10 gennaio
1920, n. 87, cessano di avere applicazione riguardo ai crediti
esigibili prima e durante la guerra dei cittadini e sudditi ita-
llant verso sudditi ungheresi.

REGIO DECRETO-LEGGE 28 dicembre 1922, n. 1802, che estende
af anddlli stranieri le facilitazioni di viaggio stabilite per
cittadint italiani, che'si recano a visitare le tombe, dei can-
giunti caduti in guerra.

REGlO DECRETO-LEGGE 11 gennaio 1923, n. 30, che assegnarna
' pensione straordinaria annua alla vedova del soldato France-

geo Rismondo da Spilato, morto in guerra.
REGIO DECRETO 31dicembre 1922, n. 1805, relativo al prezzo di

vendita ai rivenditori dei fa?>acchi nazionali ed esteri e dei
prodotti secondari.

REGIO DECRETO 4 gennaio 1923. n. 29, che modifica l'art. 135
della legge comunale e provinciale 4 febbraio 1915, n. 148.

REGIO DECRETO 4 gennaio 1923, n. 32, che af/lda temporanea-
mente ad un commissario siraordinario la gestione degli sta-
bliimenti Daln•ari di Salsomaggiore ed industrie accessorie.

iREGIO DECRETO 11 gennaio1923, n.33,concernente l'abrogazione
delfart. 12 della legge 13 aprile 1911, n. 310, e la nomina dei
rappresentanti del personale celle Ferrovie dello Stato nei
Corpt consultivi od amministrativi.

REGIO DECRETO 4 gennaio 1923, n. 34, concernente l'applica-
xfone della imposta di ricchezza mobile sugli stipendi, sulle
paghe e sugli altri emolumenti del personale addetto a pub-
blici servizi di trasporti su ferrovie, tramvie e linee di na-
vigazione interna.

REGIO DECRETO 16 novembre 1922, n. 1736, che modißca il 2*
esmma dell'art. 11 del regolamento per il Consiglio supe-
riore di istruzione pubblica approvato con R. decreto 4 mag-
gie 1911. n. 424.

REGIO DEORUTO 21 dicembre 1922, n. 1769, che abrega, nel ri-
A

guardi dell'Amministrazione delle poste e del telegrafi, le äl.
sposizioni della legge 31 marzo 1921, n. 378, eoneernente la
cessione gratuita alla Croce Rossa italiana dei ri/inti di are
chivio e mobili inservibili.

RELAZIONI E REGI DECRETI per la proroga dei poteri del Regi
commissari straordinari c'i Montenero di Bisaccia (Campobasso),
di Castellarano, Quattro Castella e Bibbiano (Reggio Emilia) e
Marostica (Vicenza)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI.

Ministero delle finanze: Rettifche d'fatestazione - Conto rias-
suntivo del Tesoro al 30 novembre 1922 - Perdita di der-
tificati

INSERZIONI.

LEGGI E DECIlETI
Regio decreto-legge 21 dicembre 1922, n. 1797, col gudle le diapo-

sizioni contenute nell'art. i tel R. decreto 10 gennaio 1920, ng.
mero 87, eessuno di avere applicazione rigvardo al crediti est-
gibili prima e durante la guerra dei cittadini e sudditt ita-
Liani verso sudditi ungheresi

VITTORIO ElfANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 10 gennaio 1920, n. 87, che fra le
altre disposizioni vieta i pagamenti e le accettazioni di
pagamenti per debiti pagabili e crediti esigibili prima
e durante la guerra fra cittadini e sudditi italiani e sud-
diti germaniel, altstriaci ed ungheresi;
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Considerato che nei riguardi della Ungheria non fu
isatuito PUfficio di veriflòa e corppensazione, previsto
coine facolcativo dall'arti 231 del trattato di Trianon, e
che pertanto il mantenimento del divieto dei pagamenti
rispatto ai crediti dei cittadini e asudditi italiani verso i
sudditi ungheresi non ha'piiP ragiõno di öséere ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Bulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri;
Ministro dell'interno, di ooncerto con i Ministri degli,

affari esteri, delle colonie, di giustizia e degli affari di
culto, del tesoro e dell'indústria e commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le disposizioni contenute nell'art. i del lt. deci·eto 10

gennaio 1920, n. 87, cessano
.
di avere applicazione ri-

guardo ai crediti esigibili prima e durante la guerra

(ei cittadini e sWiditi italiani verso sudditi ungheresi.
11 presente decreto sara presentato al Parlemento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente -dooreto, munito del sigilld

dello Stato, sia inserto nèlla raccolta ufñeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Data a Roma, addì 2Ldicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

Art. 1.

Le facilitazioni di viaggio amigehse con l'artieglo i
comma d) e 'con Part. 3 del R. decreto 3 giugno 1921,
n. 931. a favore dei membri delle ihmiglio ei niilitari
italiani morti per ferite o malattie, coifti'atte in guerra
o per causa della guerra, sono estese ai membri delle
faîniglie dei sudditi stranieri cho éi recabó o %i'ähditano
po'r l'Italia per recarsi a visitare le torà¾e dël propri
congiunti morti per le medesime causo, in località iÏõnk
tano dalla patria.

Art. 2.

L'estensione di tale concessione ò limitata ai sudditi
di quegli Stati che garantiranno iediprocità di tratta-
mento in confronto dei cittadini itáliani che intendessero
recarsi a visitare la tombe dei propri congiuriti caduti
all'estero.

Art. 3.

La Direzione generale delle Ferrotie dello Stato con-
cretera d'accordo con le Amministrazioni interessate le
norme o le modalità per l'estonsione della concessione
suddetta e stabilirà la data della loro attivazione.

Art. 4.

Trascorso un anno di esperimento il presente decreto
sara presentato al Parlamento per essere convert.it¡o, in
legge.

MUSSOLINI - I)S STEFANI - TEOFILO ROSSI - Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
OVIGLIO - FEDERZONI- =dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

Visto, il guardastgtlu: OVIGLIO e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
no , apetti di osservarlo e di fálo obsertare.

Ïfegio decreto-legge 28 dicembre 1922, n.1802, che estende af sud- Dato a Roma, addl 28 :dicembre 1922.
iti stranteri le facilitazioni di viaggio stabilite per i citta-
int italiani, che si recano a visitare le tombe dei congiunti VITTORIO EMANUELE.
caduti in guerra MUSSOLINI - CARNAZZA - DE STBPANI

VITTORIO EMANUELE HI TEOFILO ROSSI -- -DIkZ - THA0N.
DI REVELger ,grazia di Dio e per volonta della Nazione

RB D' ITALIA Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Vista la :taritte o condizioni valevoli poi trasporti
.sulle linee ferroviarie esercitato dallo Stato;
Visto il R. decreto '27%bidinbre1910, n. 953, che

-apkova le .tariffe iidì'Hit 8$1d44fBS f ÝË4ullo
Èneo di naÝigazÏone esercitáte dällo Stato ;

Visti gli articöli 39 e 02, ultimo capoverso, della legge
7 luglio 1907, 4. 429, modificata col R. decreto 28 giu-
gno 1919, n. 728 ;

Visto il IL dooreto 40 giugno 1921, n. 931 ;

Sentito il Consiglio d'amministrazione delle Ferrovie

Regio decreto-legge 1Lgennaio 1923, n. 30, che assegna una pen-
sione straordinal la annua alla vi'dova dèl soldato Farnee3cs
Rianwndo da SpaluTo, inörtban guerra.

PTOWI@9RMANtmLEeul
por gratia di Dio o spor volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidenti del Consiglio dei mi-

nistri, di conc rto coi Ministri delle finanze e della
,dello Stato: guerra ;
Sentito il ,Consiglio dei ministri; Abbiamo decretato e decrotiamo :

ulla proposta idol 1 inistro segretario di Stato per i Articolo unicolavori pubbliciedis concerto con quelli dell'interno, degli
affari esteri, del- fesoro, dell'industria e columercio, A datare dal i• gennaio 1923 & assegnata alla si-

della guerra, della marina e dello finanze; gnora Lidia Bugliovas di Pietro, Vedova del soldato
Abbiamo dooretato e decretiamo: Franeesso Riemondo da Spalato, morte in guerra, ana,
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pensione straordinaria annua di lira e imila in ag-
giunta alla p3nsione privilegiata di guerra già asse-

gnatale.
Il presente doereto andra in vigore il giorno suc-

e asivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta

ufficiale e sara presentato al Parlamento per essere

convertito in legge.
Ordlntamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBoiale delle leggi
o del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì il gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI - DIAZ.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO

Regio decreto 31 dicembre 1922, n. 1805, relativo al prezza di ven-
dita af rivendiferf dei tabacchi nazionali ed esteri e dei pro-
dotti secondari.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA.

Veduta la legge 15 maggio 1890, n. 6851;
Veduto il R. decreto-legge 1° febbraio 1920, n. 62;
Yeduto il R. dedreto 16 dicembre 1924 n. I650 ;
Udit H Contiglio dei mínistri ; A
811 proposta del Ministro segretario di Stato per le

finanze intei•im par il tesoro;
Abbiamo decretato e decreliamo :

Articolo unico.

Il prezzo di vendita ai rivenditori di tutti indistinta-
mente i tabacchi nazionali ed esteri e dei prodotti so-
condari è uguale al prezzo di vendita al pubblico di-
minuito del 5,50 */ .
La disposizione precedente entrerà in vigore il l' gen-

naio 1923.

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spet¶ di osservarlo e di farlo osservare

Data a Rgntg, addh314ticembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANT

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 4 gennaio 1923, n. 29, che modifica Part 135 della

legge comunale e provinciale 4 febbraio 1915. n. 148

VITTORIO EMANITELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITAIR

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari delPirgerno, presidega del Consiglio dei
Ministri ;
Visti la legge 3 dicembre 1922, n. 1601, concernette

la delegazione dei pieni poteri al Governo del Re per il
riordinamento del sistema tributario e della pubblica
amministrazione, ed il testo unico della legge comunale
e provinciale, approvato con R. decreta 4 febbraio 1915,
n, i48 ;.
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Al primo comma dell'art. 135 del testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148gsopraindicato, dopo le parole < La

Giunta municipale si compone, oltre il sindaco > è ag-

giunto il seguente capoverso « di dieci assessori e cinque
supplenti noi Comuni, che hanno una popolazione supe-
riore ai 500.000 abitanti ».

Ordiniamo che il presente decrete, munito del sigilla
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei deereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 4 gennaio 1923, n. 32, che affida temporaneamente
ad un commissario straordinario la gestione degli stabilimenti
balneari di Saisomaggiore ed industrie accessorte.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITAIJA

In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con

la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Vista la legge 19 luglio i914, D. 728, concernente prov-

vedimenti per l'asse#o della stazione termale di Salso-

maggiore;
Visto il regolamento approvato con decreto Luogote-

nenziale 28 giugno 1917, n. 1066;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le finanze;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La gestione degli stabilimenti balneari di Salsomag-
giore, unitamente alla relative industrie accessorie, sarà

temporaneamente affidata ad un commissario straor-
dinario, da nominarsi dal Ministro dello finanze, sen-
tito il Consiglio dei ministri.

Art. 2.

Il commissario straordinario no!1Wp'iesziaro del suo

mandato ha tutte le facolta che a to:·m'ni del regole-
mento 28 giugno 1917, n. 100tÌ CompeleYtüO RI ûlfefËQYe

e al Consiglio di vigilana, ma a vrà o tone op ovia-
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mente Papprotazione del Ministro delle finanzeper tutti
gli atti che eccedono l'ordinaria amministrazione o im-

plichino Ëtodificazioni alla consistenza patrimonialo dol-
l'Azienda, non che per le spese che superino l'importo
di L. 25.000.

Art. 8.

Il Consiglio di ylgilanza tecnico-amministrativo isti-
fuito col predetto regolamento è soppresso e sono abro-
gate tutte le noryne contenuto nel regolamento stesso
cho siano contrarie alle disposizioni contenute nel pre-
sente deoroto.
Il presento decreto sarà esecutivo dall giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti: del .Regno d'Italia, mandando a chiunque
'opetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 4 gennaio 1023.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.
Visto, 11 guardasigilli: OVIGLIO.

Re'gfo decreto 11 gennaio 1923, n. 33,¶concernente la abrogazione
dell'art.12 della legge 13 aprileT911, n. 310, e la nomina dei
rappresentanti del personale delle Ferrovie dello Stato nei
corpi consultivi od amministrativi.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto Particolo 12 della legge 13 aprile 1911, n. 310 ;
Udito iF Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'art. 12 della loggo 13 aprile 1911, n. 310, ò abro-
gato.

Art. 2.

Alla nomina degli agenti delle ferrovie dello Stato,
che a norma di leggi e regolamenti debbono far parte
di corpi consultivi o amministrativi m rappresentanza
del personale, sarà provveduto dal Ministro dei lavori

pubblici.
Art. 3.

Il presente decreto andra in vigore il giorno della

sua pubblicazione sulla Gazzetta ujficiale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insorte ziella raccolta uffleiale delle loggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addi 11 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CARNAZZA.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 4 gennaio 1923, n. 34, concernente fapplicazione
della imposta di ricchezza mobile sugli stipendi, sulle paghe e

sugli altri emolumenti del personale addetto a pubblici ser-
vizi di trasporti su ferrovie, tramvie e linee di navigazione
interna.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il testo unico di leggi approvato con R. decreto

9 maggio 1912, n. 1447 ;
Vista la logge 14 luglio 1912, n. 835 ;
Visti i DD. LL. legge 25 marzo 1919, n. 467 e 15 mag-

gio 1919, n. 775 ;
Visti i Reali deerefi-legge 29 gennaio 1922, n. 40 e

4 settembre 1922, n. 1323;
Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Vista la legge 424 agosto 1877, n. 4021, testo unico ;
Visti i RR. decreti 16 e 21 dicembre 1922, un. 1660

e 1661;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta dei Nostri Ministri segretari di Stato

per le finanze interirn del tesoro e per i lavori pub-
blici, di concerto col presidente del Consiglio,, Ministro
dell'interno e col Ministro del lavoro e previdenza so-

ciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

A decorrere dal 1° gennaio 1923 & abrogato il de-
creto 7 giugno 1920 del Ministro dei lavori pubblici,
con cui vennero modificati il regolamento-tipo ed i re-

lativi allegati approvato dallo stesso Ministro dei la-

Noriipubblici con.decretosi0 marzo 1020, n. RI7(i.
Ogn decoríØnza della'e&assa data rientranoja,vigore

l'art. 75 del succitato regolamento-tipo 10 marzo 1920

e le tabelle degli stipendi costituentigliallegatiA,A-bir
ed A-ter al regolamento medesimo.

Art. 2.

L'onore dell'imposta di ricchezza mobile gravarte
sensi della legge 24 agosto 1877, n. 4021 e del R.
creto 21 dicembre 1922, n. 1661, sugli stipendi, i sah
io paghe, gli assegni, le competenze eccessone, I E

sidi, le indonnità caroviveri ed ogni altro corrispen
dovuti a qualsiasi titolo e sotto qualsiasi forma al
sonale di qualunque categoria dipendento da Enti e
cieth osercenti ferrovie, tramvie urbane od interc
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nali e linee di navigazione interna deve rier.dere a ca-

rico del personale medesimo.
Ogni altra disposizione diversa o contraria a quella

nel presente articolo anche se risultante da particolari
convenzioni tra il personale el i datori di lavoro cessa

di avere effetto dal 1° genue.io 1923.

Art. 3.

I Ministri prop menti sono autorizzati ad emanare le
liortne per Papplicazions del presente decreto, che en-
trerà in vigore il giorno della sua pubblicazione nella
GassetJa utgoiale del Ilegno.
Il presenta decreto sarà comunicato al Parlamento.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle loggi
o dei déereti del Regno d'Ihrlie., mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo ossorvaro.

Dato a Roma, addi 4 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI- CARNAZZA -
CAVAZZONI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 16 noveml>re 1922. n.1736, che modifica il 2•comma
delPart. 11 del regolamento! per il Consiglio superiore di
istruzione pubblica approvato con R. decreto 4 maggio 1911,
a. 424.

VITTORIO EMANUET.E III'

por graria di Dio o per volonta della Naziono
RE D'1TALIA

Visto il regolamento po: il Consiglio superiore di
istruzione pubblica, approvato con Nostro decreto 4

maggio 1911, D. 424 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentita il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per $struzione pubblica:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Itegio decreto 21 dicembre 1922, n. 1760, che abroga, aff Tianar(I
dell'Amministrazione delle poste e del telegrafl, le disposistoni
della legge 31 marzo 1921, n. 378, concernente la cessione gra-
tuita alla Croce Rossa italiana dei ri/inti di archivio e mobili
inservibi li.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

- RE D ITALIA
In virtù dell'autorità a Noi delegaticon la legge 3

dicembre 1922, n. 1601, per il riordinamento del sistems
tributario e della pubblica Amministrazione ;
Vista la legge 31 marzo 1921, n. 378, relativa alla

dessione gratuita per anni cinque alla Croca Rossa Ita-
Jiana dei rifiuti di archivio o mobili inservibili;
Ritanuta la opportunità di revocare le disposizioni

della legge anzidetta per quanto riflette l'Amministra-
zione delle posta e dei telegrafl;
Udit 3 il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Ministro delle poste e dei telegran

e del Ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le disposizioni della Jagga 31 marzo 1921, na 378,
sono abrogate nei riguardi delPAmministrazione delle
poste e telegrafi.
Il presenta decreto andri in vigore 11giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta u/ßeiale.
Ordiniamo cho il presente dooreto, monito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo ossorvare. -

Dato a Roma, addi 21 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - DE STEFANI - COLONNA DI CESAR0

Visto, il guardasigilli : OVIGLIO.

Proroghe di poteri di Regi commissari.

Articolo unico.

Il secondo comma delPart. 11 dol regolamant> par il
Consiglio superioro d'istruzione pubblica approvato
con Nostro decreto 4 maggio 1911, n. 424, è sostituito
dal seguente:
< Per la validità delle deliberazioni della Giunta si

richiede la prosanza di sei membri ».
Ordiniamo che il presento deoroto, munito del sigillo

dello atato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 novembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BENITO MUSSOLINI - GENTILE.
TFisiga $1 weeta.seÆnnisut118

. ATFiflT Tl3

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affa-i.doll'interno a S. M. il & in urlienza del-
1 11 gennaio I923 sul Georoto che proroga i po·-
teri del R. commissario straordinario di Montenero
di Bisaccia (Campobasso).

SIRE '

Il periodo normale della gestione del R. commissario di Mona
tenero di Bisaccia non ò sufficiento per il riassetto della civica
azienda.
Il R. commissarlo deve difatti condurre a termine l'opera di

assestninente della finanza comunale mediante un'equa ripartis
zione dei tribuli, nonch 3 la sistemazione dei pubblici servizi e
la ricostruzione della sede municipale distrutta nella sommossa
popolare del 26 lugno u. s., procedendo anche ad un nuovo im,
pianto dei servizi di stato civile, leva, anagrafe.
Si rende pertanto necessario prorogare di tre mesi i poteri del

H. commissario, ed a ció provvede lo schema di decreto che mi
onero sottoporre all'Augusta firma di Vestra Maestà.
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V1TTORIO EMA.NUELE III
per grazia di Dio o par volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostr > Ministro sogretario di

Stat3 per gli affari dell'intern3, presidente do! Consi-

glio dei ministri;
Veluto il Nostro deuroto in data 29 agosta 1922, con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Montanero
di Bisaccia in provincia di Campobasso ;

Ve3uta la legge comunale e provinciale ;
Abbiama decretata e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

ziale di Montenero di Bisaccia, à prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente ò incaricata dell'ese-

cuzione del presente decreto.

Data a Roma, addi il gennaio 1923.

VITTORIO EMANUBLE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato par

gli affari dell'intarao, presidente del Consiglio dei

ministri, a Sua Maesta il Re, in udienza dell' 11

gennaio 1923, sul decreto che proroga i poteri dei
Regi commissari straordinari di Castellarano, Quah-
go Castalla e Bibbiano (Reggio Emilia).

SIRE!

otto corrente scadono í poteri dei Regl commissari pel co-
mont di Castellarano, Quattro Castella e Bibbiano i cui Consigli
(aroxo sciolti con Regt decreti 9 ottobre 1922.

Ratrissadost perk opportuno, anche per ragioni di ,econontia
tar colactuere le elezioni comunali con quelle provinciali che
dovranno tenersi a non lunga scadenza, con lo schema di de-

creto(themi-dnoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà,
si grgyrede alla proroga di tre mesi del poteri dei Regi com-
miinlaiËpredetti.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e par volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Bulla propasta del Nostro Ministro segretario di Stato
tíàigli affarl dellinterno, presidente del Consiglio doi

ministri:
Veduti i Nostri docrati in data 9 ottobre 1922 con i

quali3tuteum seipl °it Consigiis totinhäliedi COahlfalibragb.
Quattro Casts11a o Bibbiano, in þrovincia di Reggio
Emilia
Vaduta la logy coinunale o provinciale ;

Abbiamo dooretato e decretiamo :
Il termine por la ricostituzione dei Consigli comu-

nali di Castellarano, Quattro Castella e Bibbiano è pro-

rogato di tro mesi.
Il Nostro Ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, ad11 ii gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Relazione di S. E. 11 Ministro segretario di Stato per
gli adati de1Pinterna a S. M. 11 Ro i ildlenkddèl
31 dicembre 1929 |sul decreto chÑ proroga i patori
del R. commissario straordinario di Marostica (Vf-
cenza).

STRE!

M1 onore sottoporre alla Augusta f1rma di Vestra klaesta l'ünfte
schema di decreto che preroga di tre mesi i poterf del R. com-
missario di Marostica per dar mode alla gestione straordinaria
di ce•npletare la sisteinazione della civica azienda e non appa*
rendo opportano, in considerazione della situazione locale, la
sollecita ricostituzione dell'ordinaria amministrazione.

VITTORIO EMANUEI.E III

per grazia di Dio e per volonti dona Naziano
RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio del
ministrl ;
Veiuta il Nostro decreto in data 2( agosto 1922, con

cui venne seiolto il Consiglio comunale di Margetica
in provincia di Vicenza ;

Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale
di Marastica ò prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricate della pee

ouzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 31 dicembro 1922.

VITTORIO EMANVEIÆ.
AfUSSOLINI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

Dirczione generale del deóffo pubblico

Rettifica d'intestatione (3* pubblic izione).

A s.taja.chie.stede.Tet#fica indatosMoane4elJunona delle-
soro settennale, prima serie, n. 1403, di L. 1000, intestato erro•

aeamente a Sidney Fran31ing Wells George, perchè, giusta l'atto
di notorietà in data 31 ottobre 1922, ricevuto dal s'gnor Bermond
Pietro, notato in Milane, lledetto buono doveva inveceintestarsi
a Sydney Franhli¤g Wells fu George
Si diffida, perciò, chiunque possa avervi interesse che, at ter-

mini dell'art. 6 del regolamento 8 giugno 1913, n. 700, trascorso
un mese dalla prima pubbHeazione del presente avviso, senza
che slaao intetyenute opposizioni, si darà corso alla chiesta ret-

tinca.
Roma, 27 dicembre 1921

Per il direttore generale
PARIi

MUSSOLtNL
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1VÏINISTEEO DELLE FIN.ANZE

Rettifiche d'intestazione. $* Pubblicazione. (Elenco n 22)
Si e dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Do-

þite pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarste Vibeolarsi come alla co--
lenna ð, essendo quelle 191 risultanti le were indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

Debito Intestazione da rettillenre Tenore della ref filica

1 9 8 4 6

612 50 Martire Pietro di Mario, domiciliato a Na- Martire Pietro di Marlo, minore, sotto le
poli patria potestá del padre, domiciliato a

Napoli

Con sol 246292 95 - Grosso Matilde fu Francesco, moglie di Grosso Angela-Matilde fu Francesco, mo.
5 0 0 . Carpegna Angelo, domiciliato a To- glie di Carpegna Vincenzo, domiciliata

rino a Tormo

a 242789 500 - De Luca Giusep a fit Giuseppe, domicilia- De Luca Giuseppe fu Antonio, ecc. come
to a Liensati Salerno) contro

13522 525 - Itossi Antonio-Arntando (vulgo Armando) Rodi Armando-Antonio di Giuseppé, mi.
di Giuseppe, Inimore, sotto la patrm nere oce., cotne contro
potestá del padre, domiciliato a Ge-
nova

47471 505 - Marell! Ange:o ed Angela fu Tranquillo Intestata come confro con usufrutto a By
59076 1060- Ambrogto (vulgo Luigi), la seconda mo- eigalupo Luigia fu Luigi ved. d13tarellt
59077 290 - glie di Mezzano Angelo di Paolo, Rossi Tranquillo
83232 565 - Angeln. Giovanni vulgo Mario, Anita,

Armando-Antonio di Giuseppe, la pri-
ma nubile, i due ultimi minori, sotto
la patria potesta del padre, tutti domi-
cilmii a Genova, eredi indivisi di Ma-
rolli Luigi fu Andrea, con usufrutto a

Bacigalupo Luigia fu Luigi ved. di Ma-
relli Luigi, domiciliati a Genova

A formlal dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblioo, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si
dif8da ohinaque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubbliensione di quos to avviso, ove non
siano state notißcate opposizioni a questa Dlrestone generale, lo intestazioni suddette saranno come sopra rettificate

Roma, 8 gennaia 1923. U Direttore generale: GARBAZZL

Conto riassuntivo del Tesoro al 80 novembre 1988.

A Al DIFFERENZA
(‡ miglioramento

30 giugno 30 novembre - peggioramento
della situazione

1922 1922 del Tesoro)

Fondo di Cassa (Vedi conto di Cassa) 3076.165.432 59 2õ87.784.169 681 -- 488.381.202 01

Croliti di Tesoreria (Vedi situaziöne deilrediti). . .~. .- , . . .
17201429.849 18 (10178tt:1961918 $5 # 60t667868Í49

Insieme . . . 20.277.694.782 07 20 393.981.088 03 # 116.2f G.30.i 96

D4.ti di Tesorerla (Vedi sitaatione dei debiti) . . . . . . .
42.040.093.200 24 40.660.769.475 08 # 1.379.923.825 16

Situazione del Tesoro . 21.762.998.518 17 20263.768587 05 ‡ 1.493.210.131 12

(1) In questa somma sono co aprese L. 158,715,55) depositate nella Cassa depositi e prestiti a garanzia dei biglietti di Stato e

I.. isi,000,000 di mene e divisionati d'argento immobilizzate la rapprosentanza di but.nl I cassa
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D.A..It;ID CONTO AL 80

Pendo di Cassa Contanti nella Tesoreria centrale,. nelle Sezioni di Tesororia provincialo,
alla chiusura nella Tesorerla coloniale o valori presso la Zecca . . . . . . . . .

1.271.182.021 87
del ese i 10

Fondi tu.vla ediall'estero ad effettl in portafoglio . . . . . . . . . . . 1.804.983.410 72 =

S.070.165.4ß2 $9

INOASSI.

Hese Precedenti (1) Totale

Categoria I. - Entrate effettivo ordinarie
e straorkarie . . . . . 957.087.639 77 5.334.750.141 65 6.291.837.781 42

In conto
entrate > II. - Costruzione di ferrovie . .

- 4.173675 93 4.173.675 93
di bliancio

> III. - Movimento di capitali . . , 515.861.186 52 1.131.391658 21 1.677.256.842 73

,
> IV - Partite di giro . . . . . . . 6.618.202129 87.875.580 75 98.523.789 04 •

1.509.600.028 58 6 558.192.060 54 8.067.792.089 12 8.087.791089 12

Buoni del Tesoro odinarl
. . . . · · · · -i 1.723.202.821195 9.388.003.189 46 11.110.105.011 41

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . - · · • .l 918.538.241 47 4.102.703.977 83 6.021.¢37.219 30
Banche - Conto anticipazioni statatarie . .I - -

Anticipazioni straordinarie per il ritiro e

cambio Buoni Cassa ,Veneta . . . . . .

Anticipazioni straordinarie per il cambio
dello valuto Austro-Ungariche . . . . .

Cassa depositi e prestiti in c/c fruttifero . 10.500.000 - - 10500.000 -Amminist.del debito pubblico in c/c infrutt - 12.689 25 12.683 25
Amminist. del Fondo culto in c/c infrutt· • 0.551 81 190 ti.372 52 19.081.924 33Cassa depositi o prestiti in c/c infruttifero 03.941.181 93 377.000.000 - 473.941.181 73In conto Ferrovie di Stato - Fondo di riserva . . .

debiti Altre Amministrazioni in c/o fruttifero • • 169.226.222 48 653.909.239 89 823.135.402 37di tesoreria Altre Amminastrazioni m c/o infruttifero • 181.235.794 30 746.601.594 90 927.836.389 20
Incassi da regolare in conto dazid importas.

effetti ceduti, D.P.all'ostoro e vari • · 45.765,173 05 430.745.532 - 476.510.705 05Biglietti di Stato . . . . . . . . . . . . . .

Buonidicassa ..............
Somministrazione da biglietti bancari da

Istituti di emissione (a) . . . . . . . .

Commissioni provinciali per la requizione
del cereali. . . . . . . . . . . . . . • ' • - 3.910.066 03 8.910.066 03

3.145.507.986 79 15.720.862.655 88 18.866.670.642 67 18.860.070.042 67

. Valuta aurea presso la Cassa de p. e prest -

Buoni della Cassa Veneta ritirati dalla circo 1 $.3.387.880 82 5.560.013 90 8.947.894 72
Valute Austro-Ungaricho . . . . . . . . .

-

Amministraziono del debito pubblico poi
pagamenti da rimborsare . . . . . . .

- 504.718.638 71 501.718.638 71
Amministrazione del Fondo culto per paga-

in conto menti da rimborsare . . . . . . . . .
- 29.448.384 50 29.448.SF4 50

di t rm ) Cassa dep. e prest. per pagamenti da rimbors·, - 496.956.777 77 496 956.777 77
i Altre Ammin. per pagarpent!Jda rimborsare' -

- 23.562.822 44 23.562.622 44
Antidpaziontonrie e crediti diversi . . . .

74.444.717 05 535.030.950 53 610.875.668 58Casda depositi e prestiti - Anticipazioni di cui
ai RR. DD. 22 settembre 1914, n. 1028 e

22 novembre 1914, a 1286 . . . . . . .
-

-

1

77.832.597 87 1.596.177.388 85 1.674.000.986 72 1.674.009.986 72

31.684.638.151 10

(1) enuto conis clolle vadazioni per sista arzione delle ser stre,
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NOVEMBRE 1983 .A.VEIBID

b) Fondo Contanti nella Tesoreria centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciale, nelladi cassa Tesoreria coloniale e valori presso la Zecca . . . . . . . . . . . . . . . 389.992.092 07
al 30 novembre

1922 Fondi in via ed allsestero ed effetti in portafoglio . . . . . . . . . . . . . . 2.197.792.077 61

PAGAMEN' TL
2587.784.169 65

Mese Precedenti - TOTALE

Categoria I. - Spaso effettive, ordinario
In conto straordinarie . . . . . . .

1.161.095.565 02 5.031.774.896. 68 6.192.870.461 70

spese > II. - Costruzioni diferrovie . .
81.403.007 10 54.647•056 79 136.050.063 89

di bilancio > IH. - Movimento di capitali . . .
7.176.423 75 202.188.572 84 203.364.996 59

> IV. - Partite di giro . . . . . . .
13.456.774 06 19.839.331 33 33.296105 39

(1.263.131.769 93 5.308.449.857 64 6.571.581.627 57
6.571.581.027 57

Decretidiscarico.................... - 33043 33043
Decreti Ministeriali di prelevamento fondi . . . . . . .

- - -

- 333 43 330 43
550 (3

Buoni del Tesoro ordinari . . . . . . . . . 2.705.478.962 40 9.497.918.460 20 12.203.397.422 60

Vaglia ael Tesoto .. . . . . . . . . . . . .
823.757.963 81 3.965.708.260 56 4.789.466.224 40

Banche - Conto anticipazioni statutarle . .
- - >

-

Anticipazioni c. c. buoni cassa Veneta . . .
- -

-

Anticipazioni c. c. valute Austro-Ungariche - -
-

Cassa Depositi e Prestiti in cc fruttifero .
- 5.000.000 - 5.000.000 -'

Amminist. del debito pubblico in c/c infrut. 11.066.507 23 644.114.578 48 855.781.085 71

Amministr. del Fondo culto in c/c infruttif. - 29.448.384 50 29.448.384 50

In conto
Cassa Depositi e Prestiti in e/c infruttifero. 51.941.181 73 495.956.777 77 548,897.959 50

debiti Ferrovie dells Stato - Fondo di riserva . .
-- -

.

-

Altre Amministrazioni in c/c fruttifero . .
112.000.003 - 370.775.232 02 482.775.232 02

diTesoreria Altre Amministrazioni in c/cinfruttifero . . 285.920.446 25 721869.589 34 1.008.820.035 59
Incassi da regolare in conto dazi d'importa-

zione, effetticeduti, D P.all'estero evari 48.951.876 91 455.844.131 95 500.795.008 80

Biglietti di Stato . . . . . . . . . . . . . .
-

BuonidiCassa............... - -

Somministr. di biglietti bancari come contro) - -

Commissioni provinciali per la requisizione
dei cereali · · · · · · · · · · · · · · · 1.927.094 44 20.285.020 21 22 212.114 65

4.037.674.032 80 16.208.920.455 03 20.246.591.467 88

20 246,E94.407 $$

\ Valuta auren presso la' Cassa Depos.
e Prest. .... - ...

Argento divisionale immobilizzato ai termini
del D. L. to ottobre 1917, n. 1550 . . .

- ....

Buoni Cassa Veneta ritirate dalla circolazione
egiàverificati ............. -

-
-

Valute Austro-Ungariche ritirati dalla circo-
lazione e già verificate . . . . . . . . .

- -

Amministräzione del Debito pubblico per
pagamenti da rimborsare . . . . . . . 10.308.739 17 677.586.712 66 687.875.451 83

In conto Ammmistrazione del Fondo culto per paga-
crediti

,
menti da rimborsare . . . . . . . . . .

5.834.522 88 18.903.481 15 24.738.004 03

di Tesoreria Cassa Dep. e Prest. per pagamenti da rimbor. 92.565.450 37 39t.156.474 68 48).721.925 05
Altre Amministrazioni per pagam. da rimbor. 742.028 41 16.511.698 14 17.253.726 55

Anticipazioni varie e crediti diversi . . . . 67.458.264 10 994.632.184 03 1.063.090.448 13

Cassa Depositi e Prestiti - Anticipazioni .

cui ai RR.DD. 22 settembre 1914' n.1024
o 22 novembre 1914, n. 1286 . . . . . .

- - -

i Ente autonomo per lo sviluppo marittimo e

industriale di Roma, Ostia nuova.e Livorne -

Istituto federale di credito per la ricostitu-
sione dello Venede . . . . . . . . . .

176.907.001 93 2,101.770 550 66 2.278.677.555 59

2.278.677.555 59

Totale . 31.684.638.151 10

(a) Per la citadono del decreti vadere la pagina dei debiti - (b) Sono escluse idal fondo di Cassa L. 158,745,550 depositate
nella Cassa depositi e prestiti a copertura di ,una somma corrispondente di biglietti di Stato e L. 191,000,000 di monete divisio.
pali d'argento immobiluzato la rappresentanza di buoni di Cassa,
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SITUAZIONE DEI DEBITI

Debiti di Tesoreria

Al SO giugao 1922 j Al 30 noyembre 1922

geant del Tesoro ordinari in circolazione . . . . . . . . . . . . . 24.107.026.600 21 28.014.355.198 03

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.029.007.064 18 2.261.178 059 08

Banche - Conto anticipazioni statutarle . . . . . . . . . . . . . . . 6.385.000.000 - 6.835.000.000 -

Anticipazioni straordinarie per il rltiro e cambio dei buoni della Cassa .

dei prestiti Veneta (D. L. 27 febbraio 1919, n. 180 ) . . . . . . . 40.050.000 - 40.050.000 --.

Id. Id. per 11 cambio delle valute Austro-Ungariche (D. L. 27 marzo
1919,n.371a........................... 764.055.000- 78t04.000-

Canix Depositi e Prestiti in conto corrente fruttifero . . . . . . . . 415.000.000 -- 420.50D.000 -

Amministrazione del Debito pubblico in conto corrente infruttifero . 2.998.485.889 74 2.312.697.287 28

Amministrazione del Fondo culto in conto corrente infruttifero . . 26.537.266 98 16.170.806 81

Cassa Depositi e Prestiti in conto corrente infruttifero . . . . . . 787.767.849 67 712.811.07( 90

Perrovie di Stato - Fondo di riserra . . . . . . . . . . . . . . . . 18.t(1320 22 18.105.320 22

Altre Amministrazioni in conto corrente fruttifero . . . . . . . . . 121.754.086 99 464.114.317 34

Altre Amministrazioni in conto corrente Infruttifero' . . . . , , . . 1.477.742.835 07 1.898.7ö7.689 68

Inoassi da regolare per das1 d'importazione, per effetti ceduti, per
debito pubblico all'estero e varx · • • · · • • • • • • • • • • • • 52.210.308 14 27.925.0:4 33

Bigliotti di Stato • · • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 1.867.000.000 - 1.867.000.000 -

Buoni di Cassa . • •
""

· · I • • •* * • - • • 281.000.000 - 281.000.000 -

Somministrazioni di biglietti bancari da Istituti di emissione - Regi
decreti 22 settembre 1914, n. 1028, 23 novembre 1914, nn. 1286 e

1287 o 23 marzo 1915, n. 708 • • • 700.000.000 - 700.000.000 -

Commissioni provinciali per la requisizione dei cereall • • • • • • 22.371.769 04 4.009.720 42

Totale
. . . 42.010.693.300 24 40.660.769.475 08
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E GREDITI DI TESORERIA

Crediti di Tesoreria

Al 30 giugno 1922 &l 30 novembre 1922

Valuta aurea presso la Cassa Depositi e Prestiti 158.745.550 - 158.746.550 -

cgeato dÏvisioaale im nobiliuato la rappresentanza dei buoni di cassa 101.000.000 - 191.000.000 -

Baout della Cassa Veneta ritirati dalla circolazione . 45.000.000 - 36.052.105 28

Valute Austro-Ungariche ritirate dalla circolazione . . . . . . . . . 805.021.028 86 805.021.928 88

Amministrazione del Debito Pubblico per pagamenti da rimborsare . 1.861.070.256ß4 2.044.225000 76 (1)
Amministrazione del Fondo pel culto per pagamenti da rimborsare . 72.022.748 30 67.312 3 83

Cassa Depositi e Prestiti per pagamenti da rimborsare . . . . . . . 796.043.678 55 785.808.825 83
Cassa Depositi e Prestiti - Anticipazioni di cui ai RR decreti 22 set-

tembre 1914, n. 1028 e 23 novembre 1914, n. 1280 . . . . . . . . 342.611.329 25 342.611.329 26

Amministrazioni vario 35 619.228 34 79.310 332 45

Ministero della Guerra

Fondo di soorta permanente poi corp1;del R. esercito (Legge 17 la-
glio 1910, n. bil, art. 12 . . . . . . . . . 10.000.000 - 10.000.000 -

Ministero della Marina. •

Feado di scorta permanoate delle RR. navilarmate (Legge 20 giugno
1909, a. 386, urt. 1). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23.500.000!- 25.500.000 -

Ministero del Lavori Pubblief.

Prelevamenti in conto stanziamenti di bilancio di esercizi futuri per
far fronte alle spese dipendenti da frane, alluvioni, ecc., e per
sollecitare 11 compimento dell'Acquedotto paglieso (Leggi 12 lu" 14.000.000 - 14.000.000 -glio 1912, n. 772 e 21 luglio 1911, n. 835) . . . . . . . . . . . . .

Ministero delle Colonie.

In conto corrente infruttifero per speso di servizi civili nella Tripo-
litania e nella Cirenaica (Legge 6 dicembre 1912, n. 1312 e 17 lu-
glio 1910, n. 511) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.050.000 - 1.050.000 -

Indonnità cinese (Legge 12 giugno 1911, n. 543) . . . . . . . . . . . . 12.211.474 92 12.211.474(92
Pagamento all'estero per conto di diversi Ministeri . . . . . . . . . 12.042.152.365 64 12.173.149.132 25

Diversi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , · · · • • 438.480.788 94 734.198.801 91

Società concession. ferrovie pubbliehe (R. decreto 23-11-1914, n.1287) 175.000.000 - 200.000.000 -

Entirautonono per to sylluppa-marittimo eindustriale di Roma, Ostia
Nuova e Livornoj . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . « 38.00D.000 - 38.000.000 -

Istituto federale di credito per la ricostituzione delle Venezie . . . 90.000.000 - 90.000.000 -

Totale . . . 17.201.529.349 45 17.806.188 918 35

N. B. - Oltre 11 fondo di cassa esiste; presso le Tesorerie, all'Infuori del debiti e crediti di Tesorerla, il fondo delle conta.
bilità speciali che al 30 novembre 1922 era di L. 1,240,930,828 20.

(1) Nella cifra sono comprese L. 6,401.204 19 per debito pubbliro prebellico :nstria3o.
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Incassi di bilancio veriheatisi presso le Tesoterie del Regno nel mese di novembre 1922 e a tutto il mese
stesso per l'esercizío †922-1923 comparati con quel3i dei periodi corrispondenti delPesercizio precedente.

Mese Mese Da luglio 1922 Da luglio 1921
di novémbre di novetubre DiffertBER g fufÍO 8 ÍRiÍO

Entrata orelinaria. 1922 1921 nel 1922 novembre 1922 novembre 1921 nel 1922
Cxrzamu I. - Entrate effettive
Redditi patrimoniali dello Sta.to . 1.404.785 23 1.217.804 12 186.931111 7.758.441 85 8.270.529 14 - 518.087 29

Contributi:

Imposto dirette:
Pondi rustici e fabbrienti . . . 586.278 89 647.617 72 - 111.338 83 100.521.211 56 97.887.448 83 2.088.767 78
Redditi di R. M. e vari . . . . . 36.167.731 - 10,894.137 45 +- 25. 73.593 56 608.566.770 89 438.641.782 03 169.924.988 38

Contributo centesimo guerra . . 8.118.851 99 1.480.893 39+ 1.637.958 60 59.206.162 43 50.862.683 01 8.343.498 62
Extraprofitti di guerra . . . . . . 1.795.367 ö7 14689.374 92 105.972 65 471.985,892 64 590.954,681 82 - 118.068.789 18
Contributo straord. di guerra . 2.726 40 434 55 2.291 85 9.901.223 05 8.384.655 51 ‡ 1.516.647 64

Tasse sugli affari:
Tasse iq amministrazione del Mi-
nistero delle finanze . . . . . 190.545.587 - 148.803622 74 41.741.984 26 1041.136.794 27 808.389.878 59 ‡ 232.746.915 68

Prodotto del movim. a Ge P. V.. 046.487 14 60.i.224 87 40.662 27 1.653.132 19 2.020.302 02 - 467.170 45
I)iritti delle Legazioni e deiCon-
solati all'estero . . . . . . . - - - 17.306 88'- 17806 88

Tasse di consumo :
Tassa sulla fabbrien degli spiriti,
dello succhero, birra, eco. . .

1$6.585880 23 80.327.012 41 48.258.637 82 612.248.187 13 288.825.850 34 # 325.42226 79
Dogane e diritti marittimi e tasse
di esportazione . . . . . . . .

48.558 181 30 37.785.520 22 8.768.611 08 246.077.081 20 171.703.352 40 # 74.378.728 80
Dazio sull'importazione del grano - - - 589.224 75 20.076 70 ‡ 509.148 05
Dazi interni di consumo esolnsi
quelli di Napoli, Iloma e Palermo 47.1110.595 11 23.281.781 48 21.728.813 63 170.612.919 39 78.52õ.016 72 ‡ 89.087.942 gy

Privative:
Tabacchi

. . . . . . .. . . . .
231.835.887 07 216.806.917 19 15.028.940 78 1.115.956.878 49 1.003/0f.440 18 + 22.085.438 31

Sali
. . . . . . . . . . . . . .

13 139.620 63 15.047.*54 41 - 1.908.033 7§ 70.150.724 68 64.120.088 74 6h30 055 97
Fiammiferi e carte da giuoco , 14.353.784 81 15.175.7ô2 06 - 821.977 25 72.182.339 67 78.221.719 17 - 6.039.379 60
Chinino . . . . . . . . . . . .

3 04L303 52 1.297.039 97 ‡ 1.744.353 5â 7.999.034 58 6.349.979 50§ 1.640.055 08
Lotto . . . 32.993.528 31 16.50ã077 43 16.488.450 88 126.423.035 03 119.896.823 95 + 6.526.181 08
Monopoli commerciali . . . . .

- 13963.411 04 - 13.983.411 64 - 216.713.340 42 - 216.713.340 42
Proventi dei servizi pubblici:
Poste . . . . . . . . . . . . . .

35.8217¾ 61 85.940.817 to - 119.095 55 171.581.644 44 153.025.175 97 # 17.656 468 47
Telegraft . . . . . . . . . . . .

11.032.454 53 12.093.002 03 -- 1.960 037 50 45.573.268 96 47.031.833 87 - 1 459.5§4 91Telefoni:
. . . . . . . . . . . .

10.003.949 44 7.568.408 72 # 2A35.542 72 64.107.592 14 39.906.102 2n § 14.201 428 80
Servizi diversi . . . . . . . . .

7.153.222 06 8.052.400 43- 876.184 37 44.539.4 8 80 36054.434 14 4 g.484 gy4 gg

Rimborsi e concorsi neue spese .
1.104.061 41 1.283.034 24- 178.972 83 23.379.936 66 10.001.995 17 ‡ 13.377961 49

Ent ate diverse
. . .

59.739.361 91 40.259.752 46‡ 19.479.609 45 294.8U.437 21 378.178 417 26
- 83,Sô8-980 05

Totale Eutrata ordinaria . . .
874.590.503 00 693.607.825 01:‡ 180.982.683 05 5.356.860 36191 4.788.800.811 08 468.059.560 83

Entr•ataistraordinaria.
Caw.aoa1A I

.

- Entrale e/fettioc.
Rimborsi e concorsi nelle spese .

'28.269 99 50.085.116 72 - 50.058.856 73 124.193.743 08 102.204 088 78 + 21.980.656 35
Entrate diverse . . . . . . . . .

79174.533 88 127.550.630 93- 48.376.097 05 775.013.449 83 330.965.489 56‡ ) ¾4.047.060 21
Capitoli aggiunti per resti atifyi. . 3.296.337 Si 1.225.588 14 § 2.070.749 70 35.770.226 60 5.377.620 32‡ 80.80259T28
Carssonta II. - Costruzione di

strade ferrate. . . . . .
-

Catseen.III.-Movimentodi capitaff.
Vendita di beni ed affranc. di canoni. 117.237 60
Accensione di debiti . . . . . . . 1)510.752308 14
Riscossione di crediti

. . . . . .
24.209 20

Rimb. di somme anticip. dal Tesoro 2.900 60
Rimb. di somme per opere in Valona -

Anticipaz.alTesoro þer acce.lavort -

Pgttite RM.gginomp,ens:nella spegg 64.782.480 89
Prelevamenu per anticipazioni varie -

Prelevamenti da fondi speciali . .
2.551 84

Ricuperi diversi . . . . . . . . .
231.938 25

Capitoli aggiuntiper resti attivi . .
-

Totale Entrata simordinarig 628 361.318 23

CATsaomA IV.--Partite di giro. 6.648.202 29

Totale generale . . . 1.509.600.028 58

1.887 8ã-

172.135 57 -
70.747.244 02#

15.598 ¢5
2.06ä I t

.

10.338.890 72 -

4.311.119 43 -
797.800 05 -

265.22 00
4.730.790 95

963.610.12 9

1.887 85 4.173 675 08 376.057 08# 797 018 85

54.897 97 998.476 58 755.313,27 ‡ 243.168 29
470.005.464 12 1.628.536.369 70 590.525.769 84 ‡ 1. 27.010.699 Oh

8.615 55 161.690 05 237.032 (8- 75.342 41
895 49 420.912 2¿ 778.020 03 - 357.108 39

4.308.567 59 3.722.100 89 17.500.083 58 - 13.777.982 69
565.867 80 1.834.103 40 4.300.873 98 - 2.466.770 58
28.430 34 500.896 - 7.078.430 34 - 6,ã77.534 34

363.089.809 70 2.616.407.938 17 1.113.ß89.170 3C ‡ 1.502.518.767 87

1.917.411 34 94.523.789 01 71.119Ê22 25 ‡ 23.401.768 79

E45.989.501 09 8.067.792.089 12 5.973.800 003 Ã$‡ 2.003.983.085 O

1 Di cui L. 535.114.937 19, p3r b2o2i del tesar > polienuait
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Pagamenti di bilancio verificatisi presso le Tesorerie del Regno nel mese di noWmbre 1922 e a tt1tto il mese
stesso per l'esercizio 1922-1923 comparati con quelli dei periodi corrispondenti dell'esercizio precedente.

di n bre di n ve hre Differlenza Da 1 o 1e922 Da I o 1r9e21 Da i 1e9n2

Ministere del Tesoro e servizi per
l'assistenza militare e

pensioni di guerra o

approvvigionamenti . .

Id. delle Finanze . . . . .

Id. della Giustizia e Culti .

Id. degli Affari Esteri . . .

Id dell'Istruzione Pubblica

Id. dell'Interno . . . . . .

Id dei Lavori Pubblici .

Id. dell Poste e dei Telegrafi

Id. della Guerra . . . . .

Id. della Afarina . . . . .

14. delle Colonie . . . . .

dell'Agricoltura . . . .

Id. dell'industria e Coramer.

Id. del Lavoro . . . . . .

Id. delle Terreiliberate . .

473.375.527 55 411.907.058 62

122.717.780 91 102.025.298 23

16.439.287 51 15.817.205 77

10.068 538 2'l 8.011 601 94 4.

88.472.069 61 32.515.285 21

118.809.208 35 47.959.469 17 ‡

156.022.590 79 80.177.699 45 '

88.468 875 57 82 548.425 79

159 8625 03 97 931.2690 191
1,002 934 48 2.775.981 08 -

3.571.922 39 7.106.578 50

3.192 561 61 17.269.083 75 -

239 108 49 ß63.232 34 -

6.711.464> 18.487.673 7ö -

01.408.468 93 2.245.308.472 14 2.858.822.866 03- 108.514.3íG 89

20.691.482 71 532 602.069 90: 508.146.843 71 26.456.226 10

622.081 74 72.450.325 98 80.589.927 53 - 8 139.001 56[

'9
.

3 1

65.939.787 18 479.093 090 35 370.723.914 # 108.389.176 tú

75 844.891184 459.462.303 58 506 736.548 4 - 45.274.244 83

5.920.449 78 337.791.656 40 321.125.690 16 # 13.665.986 24

61.894,151 92 1.390.992.195 26 1.224.934.289 86 # 175.057.905 40

25.60L959 71 256.978.121 56 288.856.428 14 - 26 878.305 58

1.773 046 65 230.138.633 00| 19.080.308 32 ) 210.158 324 74

1.465.348 80 41.173.340 85 29 486.976 21' 11 688.884 gg

14.076.522 14 21.443.37õ 15 43.523.698 83- 22.080.322 88

124.143 85 32.015.253 58 93.077.220 50- 61.061.966 92

9.776.209 50 33.328.721 46 35.166.754 3ô
- 1.838.052 90

TOTALE pagamenti di bilancio . . 1.263.181.769 93 1.012.623.324 65 ‡ 250 5ô8.445 28 6.571.581.627 57 6.291.248.180 34 280.833.447 23

Decreti di scarico . . . . . . .
- - - 330 43 218 13 112 80

Deereti prelevamento fondi . . . - - .....

I

Tson.s P..gamepti y. . 1.14131709 SS t.012.823ß24 65 · 2ös.588.445 2430.571.581,958 6,290248888 47 280.387.559

2) L'aumento deriva principalmente dai versamenti in conto della liquidazione degli Enti di approvvigionamenti e censumi daparte dei Comuni e dai proventi derivanti dallatienazione det materiali diversi residuati dalla guerra.
3) Aaticipato versamento dei fondi di bilancio al conta corrente istituite per il servizio di cassa relativo alle celexie, in con,fronto col corrispoudente periodo dell'esercizio precedente 1921-922.

Per il direttore capo della divisione V

PACE.
Il-direttore generale
CONTI BOSSINL
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lVIIl\TIST]U.RO DTOLLIO FITTA.1NTZE

Direzione generale del Debito pubblico

'Pefdita di certi/feati. W Pubblicazione
Conformerne ite alle disoosizioni degli articoli 48, del testo unico delle leggi sul Debito oubblico, approvsto con R, Geersto

17.luglio 1910, n. 536, a 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 ,

Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizone delle « ttodesi-
guaie rondite e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalité prescritte dalla legge, ne vengano riL sciati i
nuovi,

Si diffida portanto chiunque paa avervi interesse che, un mesi dopo la prima delle proscritte tre pubblicazioni del yronnte
ayyiso sulla Gazzetta afficiale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi steno state opposizioni netl"cate
a questa Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

I
CATEGORIA i NUMERO AMMONTARE

del delle INTESTA210NE DELLE ISCRIZIONI rend ta annua

debito iscrizioni di cirscuna
iscriziono

Cons. 5 Oi0 65214 Scognamiglio Giorgio di Raffaele, dom. a Portici (Napoll) . . L. 185 -

255188 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . .
> 410 -

21908 Renna Natale di Benedetto, dom. a Catania, vincolata . . . .
> 20 -

Pellsza comb.

P. N & OIO 24352 Grassi-Sinibaldi di Pasquale fu Filippo, dom. in Monte Santa
Maria in Sabina, frazione del commae di Toffla (Perugia) > 1500 -•

3,50 Ol0 542059 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
0 -

512201 Grassi-Sinibaldi Pasquale fa Filippo, dom. a Monte Bank
Maria in Sabina (Perugia) . . . . . . . . . . . . . . . .

> 140 -

415&85 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . .

755329 Intestata come la procedente . . . . . . . . . . . . . . . .
> N ~

Cons 5 0¡O 200552 De Bonis Dolnenico-Antonio di Gaetano, dom. a Pietragalla 375 m
(Potenza). Vincolata . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

0337 Comune di Romans d'Isonzo (Terra Redenta) . . . . . . . .
» 520 -

109742 Comune di Romans (Gorizia) . . . . . . . . . . . . . . . . . > 2500 -

5 010 vecchio 329115 Per la proprietås Pagano Gaetano fu Giuseppe, dom in Castel
olo certificato San Giorgio (Salerno) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 110 -
di nuda Per l'usufrutto: Pagano Alfonso di Gaetano, dom. in Castelproprietà San Giorgio (Salerno). . . . . . . . . . . . . . . . . . .

»

Cons. 5 DIO 75118 Di Paolo Salvatore fu Pellegrino, domic. a Benevento . . . . ,» (16 -

204611 Pazienza Angelo fu Angelo, minore, sotto la p9trin potesta
della madre Pazienza Angela, dom. a Providenza R. J.
(NewYork)........................ > 1759-

3,50 OIO 234862 Allara Maria fu Roberto, moglio di Varvelli Riccardo, dom.
aTorino........................•• 705-

$66276 Intestata como la precedento, domiciliata a Murisengo (Ales-
sandria) . ............. ..... . > ggg...

257571 Comþngfila 'della M¾donna gene V1ue in momeretomo (Po-
saro) ....................·····• > 25-

215301 Trapani Carolina fu Giovannt, nubile, domiciliata a Pa-
lermo ...... .-.· · · ···

> 1400-
591720 Tomasi Giovanni di Silvestro, donticiliato a Bologna. Vinco-

lata .....................·....· > 4558

Cq:is. 010 11684 Intestata come la precedente. Vincelata . . . . . · · · • • > 140 -

3,60 Ol0 411985 Carnicelli Filiberto di Federico, domiciliato in Sernano (Ma-
cerata). Vincolata . . . . . . . . . . , , . . . . ,

* 7 ...,
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CATEGðRIA NUMERO ¿ggggggg
del di INTESTAZIONÏ DELLE ISCRI2TONI della rendita andoli

di einseuna
debito iscri one iscrisîohd

P. N. 5 Ugo 19ts käsmeci Mariano di Rosane, domiciliato a Reggio Calabria.
Yincolata .. ................ > 2ta

3,80 0¡O m248 Opera Pia Istituto San Filippo Neri in Catania . . . . . . . > 14 g

regg. ð 010 126iP3 Istituto di San Filippo Neri in Catania . . . . . . . . , . . y

3,50 Oy0 639825 Pietrazzini Azelio fu Giuseppe, minore, sotto la patria pote-
sta della madre Cozzi Diomira, do:n; a Piazza del Serchio
(Msss).......................... > tigg

68987.0 Per la proprieta : Intestata come la precedente > Igg ...
Solo certhieste Per l'usufrutto: Cozzi Diomira fu Giuseppe, ved. di Pietram
di nada sini Giuseppe, doin. a Piazza del Sorchio (Massa)
proprietà

408184 Por l'usufrutto: Di Litta Cresenza fu Giuseppe,ved.DiNott
Sole eertinente dom. a Colle San Magne (Caserta) . . . . . . . . . . . .

» $l
4 ** 19 Rer la proprietà: Di Nota Laela e Donato fu Domenicanto-

nie, minore, sette is patria potestá della madre Di Litta
Creseensa fu Giuseppe, Yed. di Di Nota Domenicantonio,
dem. a Colle San Magno (Caserta).

doks. 5 0¡O MW2 Wassetti.Giovapgi di. Çigsoppe, dom. a Bresela. . . . . . . . > 29 a
Pellaan cemh.

g,50 0(0 teep Reolaserio di Santa Maria del Lume di Catania . . . . . . .
> 4 50

2tSAs Intestata come la precedenic . . . . . . • 45 50

2ggges Intestata come la precedente . . 6 gg

450984 Intestata come la precedent . . . . . . . . . . . ‡\ «

450035 Intestata come la precedente . . . ¶ -

475453 Intestata come la piecedente . . . . . . It -

541843 Intestata come la precedent3 . . . . . 81 60

591172 Intestata come 14 precedente 89 60

627480 Intestata come la precedente . . 80 50

63083 Intestata come la precedente . . . . . . . . . .
> 42 -

Cong. 4,50 010 2121 Reclusorio di Santa Maria del Lume in Catania, rappresen-
, late del suo presidente · • • - • • • • - · • - · • • • •

> 2 1 -

2123 Intestata come la precedente, per l'eredità aggregata Flan-
cescaAlessi•- -•••-••••••-••••••••• > 15-

4

30834. Recluserio di Saga3Maria.del Luq1e in Catania . . - - • • • > 30 m

P. N. 5 Oi0 25733 Opera Pia Reclusorio di Maria Santissima del Lume in Ca-
tania .......................... > gg-

WO:4 Intestata come la precedeate . . . . . .
» 90 m

22 56 Intestata come la precedente . . . . . . > gg ...

Cons. 5 0¡O 130719 Reclusorio di San'a Maria del l ume in Catania . , , . . . > gig a

217.233 Cucavaz Geminiano fu Luigi, domiciliato a Cividale (Udice)
Vincolata ..............,••••••• • 600m
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CATEGORIA NOMERO AMMONTARE
della rendita annuadel di INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI di ciascuna

debito Iscrizione iscridono

I

€ons 5 OIO - 50072

340 OIO 538307

Cons. 5 Ot0 20339

8.50 010 198470

Cons 5 0¡O 50071

196340

a 9322
Polizza comb.

3,50 OlO 508965

cons. 5 010 28142

Brunelli Concetta fu Virgilio, moglie di Gerardo Fadarola
fu Raffnele, dom.ta a New-York . . . . . . . . . , ,

y >
. 500 -

Opern Pia fondata da Giacomo Pocobelli fu Gaspare in Me-
lide amministrata dalla Municipalità locale (Lugano-
Svizzera). Vincolata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 175 -

Scardazzone 'Antonio fu Nicola, dom. a New York . . . .
> 4000 --

Opera Pia Lupi-Boveri in Piacenza . . . . . . . > 665 -·

Iadarola Gerardo fu Raffaele, dom. a New York . . . . . , > 750 -

Comuno di Pieve di Cadore (Belluno) . . . .
» 360 -

D'Alessandro Ettore di Fabio, dom. a Napoli - Vincolata. .
> 20 -

Maccarone Francesco di Vito, dom. a Regalbuto (Catania)
-Vincolata

.......................
> 217-

Ensacca Emanuele in Antonino, dom. in New York . . . .
250 -

5573 Cutraro Giuseppe di Vito, dom. a Caltagirone (Catania) Vin-
Polizzacomb. colata ..................-·••• •·

""'

24095 Modica Giuseppo di Giovanni, dom, a Licodia Eubea (Catania)Polizza comb. Vincolata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , . . . .

175721 Asilo Infantile Principessa Marghetita in Bitonto (Bari) . . .
100 -

175960 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . 40 ..-

175967 Intestata come la precedente . . . . . . . . .. . . . . . .
530 -

274281 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . 740 -

92691 Opera Pia Asilo Infantile di Bitonto (Bari) . . . . . . . . . .
• 10 -

91550 Opera Pia ricovero mendicith Umberto I di Bitonto (Bari). . > 286 -

102354 Ricovero di mendlcità Umberte I di B onto (Bari), . . . . . * © -

117413 Ricovero di mendicità Principe Umberto di Bitonto (Bari). . > 65 -

194135 Intestata come la precedente] . . . . . . . . . . . . - - • • > 90 -

195525
. Intestata.come la precedente . . . . . . . . . . . . - • • •

210 -

40 -244205 Intestata come la precedente . . . . · · · • • • • • • • •

105 -218368 Intestata come la precedento . - - · • • · • • • • • • • •

270451 Ricovero di Mendleità in Bitonto (Bari) - VÏiläßlafá' . a .

8,50 OIO 180059 Simoni Francesca fu Luigi, minore, moglie di Croce Bartolo
di.Francesco, dom. a Belluno . . . . .

8 50

503063 DTmperio Giovanni Antonio di Pasquale dom. in Montagano
(Campobasso) . . . , , . , , . . . . > 175 -

P. N. 5 0[0 22010 D Imperio Giovanni di Pasquale, dom. in Campobasso . . . > 500 -

Roma, 10 noy mbre 1922•
..-. Il direttore enerale: GARBAZZI,
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INSERZIONI
Società Monregalese per opere pubbliche

Società anonima

SEDE MONDOVP

Capitale ver ato L. 420.000

azioni all'Officio della Società nel tre giorni pi'ecedenti a µelÍà
della riunione.

Genov.a, 17 gennaio 1923.
L'amministratore delegato

E. Borzino.
0708 - A pagamento.

Consorzio agrario cooperativo
Società anonima a capitale illimitato

Gli azionisti della Società Monregalese per opere pubbliche sono
tenvocati in assemblea generale ordinaria alle ore 15 del 17feb-
braio 1923, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
Bilancio dell'esercizio 1922.
Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.
Nomina degli amministratori e dei sindaci scadenti d'ufficio.

L'assemblea si terrà nell'ufficio di Direzione in Mondovl Piazza,
e per essere ammessi basterù depositare le azioni presso l'ufficio

predetto, prima dell'ora suindicata.
Mondovi, 17 gennaio 1923

Il direttore
Masini.

67¾ - A pagamento.

Banca popolare cooperativa
Società anonima

Sede Ragusa
Il Consiglio d'amministrazione, nella seduta del 16 gennaio 1923,

ha deliberato di riunire Fassemblea generale ordinaria degli
azionisti nel giorno 11 febbraio 1923, ed in caso di seconda con-
Vocazione nel 18 s esso mese ed caua alle ore 9, nel locali della
B'anca, col seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Rapporto dei sindaci.
3. Approvaziope del bilancio a 31 dicembre 1922.
4. Nomina di due consiglieri di amministrazione.
5. Nomina di due sindaci e di un vice sindaco.
6. Noinina di due arbitri e uno supplente

Ragusa, 17 gennaio 1923.
II presidente
G. Arezzo-

6705 - A pagamento.
SOCIETA' ANONIMA

Compagnia dell'Acquedotto Nicola y
GENOVA

Capitale sociale L. 5.900.000 tutto versato

I signori azionisti della Compagnia dell'Acquedetto Nicolay
sono convocati in assembles (generale ord:naria per il giorno
22 febbraio p. y., ore 14, presso la sede sociale, via S. Giuseppe
n. 35, per deliberare sul se¿uente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Approvazione del bilancio e del dividendo utili eserci-

glo 1922.
4. Elezione di quattro amministratori effettivi.
5. Efezione di un amministratore supplente.
6. Nomina di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti e determinazione

della loro retribuzione.

SEDE IN APRICENA

A vv Iso

Si fa noto che Isassemb!ea generale degli azionisti di questo
Consorzio è fissafa pcì di 11 febbraio 1923, alle ore 9, nei Iscali
del Consorzio, a Piazza Cesare Battisti, n. 6, in la convocazione,
ed in mancanza di numero legale in 2a convocazione pel 18 stesso
mese ed alla medesima ora.

AfTari da trattare:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazlone e rapporto dei

sindaci.
2. Approvazione del bilane o 1922 e ripartizione degli utilL
3. Provvedimenti circa le dimissioni presentate da alcuni con

siglieri ed eventuale sostituzione.
4. Nomina di tre consiglieri uscenti e del Comitato dei si

daci
Apricena, 20 gennaio 1923.

Il presidente
Vincenzo D' Avena.

6707 - A pagamento.

Credito Varesino - Varese
Capitale versato L.5.000.000

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria gene'
rale nel:a sede della Società per il giorno 11 febbraio 1923, alle
ore 10, per deliberare sul seguento

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3 Presentazione ed approvazione del bilancio al 31 dicembro

1922 o riparto utili.
4. Determinazlone del numero dei sindaci, fissazione della

loro retribuzione per l'anno 1923 e loro nomine.

Il deposito delle azioni al portatore nec'ssario per l'intervento
all'assemblea dovrà essere effettuato nella sede della Societh non
più tardi dell'8 febbraio 1923. I possessori di azioni nominative
sono dispensati da inte obbligo.
In mancanza del numero legale l'assembles di seconda convo-

cazione sarà tenuta sempre alla sede della Società il giorno 18
febbraio 1923, alle ore 10.
Il deposito delle saioni sa à valido a tutto il 15 febbraio 1923.

67332- A pagamento.
Il Consigilo d'amministrazione.

Societå Idroelettrica Gallicanese anonima Gallicano
Avviso di convocazione

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria
indetta dal Consiglio di amministrazione per il giorno 11 febbraio
alle ore 10, nella sede della Società in Gallicano.

Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio d'ammi strazione.
2. Relazione dei sindaci.

Se per questa prima convocazione non si riunirà il numero di

soci e di partecipazioni prescritti agli articoli 31 e 37 dello sta-

tuto sociale, la seconda convocazione avrà luogo il giorno 23 suc-
cessivo, alla stessa ora e nel medesimo locale, ed i sori presenti
delibereranno in qualsiasi numero sulle pratiche inscritte nel suc-
pitato ordine del giorno.
,
ger 11tervenire all'asse ub.ea l'aienista doy;à pre entare le

3. Discussione e (approvazione del bilancio al 31 dicembre
del 1922.

4. Dimissioni del Consiglio di amministrazione e nomina del
nuovi amministratori.

5. Emolumento degli amministrmori per l'anno 1922.
6. Nomina dei sindaci per l'esercizio 1923 e loro emolumente
7. Atimente del capitale sociale e inodalità relativg
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8. Modificazioni dello statuto sac ale, le cui proposte detta-

gliate e complei6 sono esig!bili nella sede della Società.
9. Comunicazioni.

Qualora in detto giorno non si avesse il numero legale degli
astontgi, provisto dallo statuto sociale, l'assemblea resterà con--

Vocata senz'altro avviso nello stesso giorno, alle ore 14, e sarà

talida qualunque sia 11 numero degli intervenuti.
Per poter intervenire all'assemblea e votare, i signori azionisti

devranno aver depositato le loro azioni non più tardi del giorno
O febbraio presso la sede della Società.

Gallicanoil0 gennaio 1923.
Per 11 presidente
Bonaccorsi Giulio.

6180 - A pagamento

Societh Anonima Industria Pesca

(S. A. J. P.)

È convocato pel giorno 8 fcB c. a., alle ore 14 in prima
convocazione, ed il 4 successivo alla stessa ora in seconda con-

Vocasione l'assemblea straordinaria nella sede sociale, Napo:i, via
De Pretis n. 102 per deliberare il seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione dell'amministratore delegato.
2. E:ezioat delle cariche sociali per avtonate dimissioni e per

dekadenza
3, liodifica allo statuto.
4. Trasierim'nto della sede sociale a 3fessina.

Roma 15 gennaio 1923.
L'amministratore delegato.

8786 - A paganento.

Comitato nazionale per le Fiere campionarie navigan'¡
SOCŒTA' ANONIMA IN LIQUIDAZI NE

T signori azionisti sono convocati in assemblea per il giorno 8

febbraio 1923, alle ore 15, nella sala del Collegio dei ragionieri in
GIllano, via Armorari n.8, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno :
1. Presentazione del bilancio della liquidazione.
2. Dimissioni del liquidatore e nomina di un nuovo liquida-

tere.
3. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.
4. Compenso ai s:ndaci per l'esercizio 1923.

Qualora permancanza di numero legale occorresse una seconda
assemblea questa si intende convocata per il successivo giorno 10
febbraio alla stessa ora e negli stessi locali.

Il liquidatore.
45 - A pagamento.

Societù anonima Italiana confezione articoli biancheria
U. 8. FRATELLI GF,NTILI e C.

In liquidazione
Nede in asilano

Capitale Yorsato Lire 3.500.000

Avviso di convocazione.
Ulf'addidstí¾ÑlhuSdélèlfadorfitria Italiarta confezione articoli

blanchWlá 9.98) FiWthl11VGédtiltUC.*, Gn litíûtdazione, dithiarata
fallita con sentensa 19-22 sittembre 1922 del tribudalerdi Milano,
sono convocati in assemblea straordinaria per il giorno 10 feb-

braio 1923, ore 10,30, in Milano, presso la sede sociale in Viale

Laz'o, n. 6, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Comunicazioni del liqu:d tor 7.
2. Proposta 41 toncordita a senst ècll'art. 853 Codice com-

mere o mediante pagamerto irre;ra e delle spese e dei crediti

ipottetri e privilegiati, e ce' Gi */ ul crediti chirografari; e, in
relazione a tale propos'a:

a) reyoca della d•lib razione 19 luglio 1922 di scioglimento
gaticipato e mes,a in liqui adone im!'afone del capitale a

L. 35.GOO, diviso la 7000 azioni ridotte a L. 5 e loro raggruppa-
mento in 350 azioni da L. 100 ciascuna ;

b) modificazione degli ar ticoli 20, 30, 32 della stainto sociale :
nomina di sette amministratori; nomina di tre sindaci frettivi
e due supplenti, e determinazione del loro emolumento;

c) aumento del capitale della Società a 3 milioni, mediante
emissione di 29.650 azioni da L. 100; determinazione delle rela-
tive condizioni e modalità;

d) conseguente modificazione delPart. 6 dello statuto.
3. Deliberazioni relative e conseguentiali agli o¿getti di cul ai

capi 1* e 2*.

Per essere ammessi all'assemblea i soci dovranno depositare i
loro titoli azionari presso la sede sociale in Milano, Viale Lazio,
n. 6, al più tardi entro il giorno 6 febbraio 1923.
Qualora l'assemblea, per mancanza di numere legale, anòasse

deserta, essa è fin d'ora indetta in seconda conYocazione per il
giorno 11 febbraio 1923, nello stesso luogo ed ora.
Il deposito delle azioni per intervenire a tale estemblea dovrà

essere come sopra eTettuato entro 11 7 febbraio 1923.
Il liquidatore

6765 - A pagamento.
rag. Dante Gas11aL

Cooperativa case

< VOLUNTAS ET LABOR>
tra i ferrovieri dello Stato

ROM A

Per del herazione del Consiglio d'amministra2ione è convocata
l'assemblea ordinaria dei soci nella sala delle aste (Villa Patrizi)
in prima convocatione il giorno 19 febbraio 1923, alle ore 9,
per discutere il seßuente

Ordine del giorno:
1. Comunicaz:oni del presidente.
2. Approvazione bilancio consultivo e relazione dei sindaci.
3. Compenso agli amministratori e ai sindrci.
4. Elezioni generali.

In mancanza del numero legale l'assemblea avrà luogp in se-
conda convocazione il giorno successivo 11 febbraio 1923, alle
ore 9. nei stessi locali, qualunque sia 11 numerodegliintervenuti,
avvertendo che. qualora l'ordine del giorno non potesse essere
svolto nellamattinata, l'essemblea continuerà nelle ore pomeridiane
dopo breYe intervallo.

Roma, 19 gennaio 1923.
Il presidente

avv. G. Baltarini.
Il segretai'io
D. Parsi.

0702 · A pagamento.

R,. Sottoprefettura di Lanusei
AVVISO D'ASTA

per la vendita di 8051 piante di leceto martellate nella foresta
vincolata < Archenuia e relativo sottobosco di proprietà del
comune di Seulo, territorio dello stesso Comune.

SI RENDß NOTO
che alle ore 11 del giorno 10 f.eihiàio10i3 nei locali della Sot-
topre'ettura, nanti ildottoprefetto, assistito<da pubblico notaio e
con l'intervento di un rappresentante del Comune proþrietario,
siterrà 11 secondo incanto col metodo della candela Vergine secondo
le norme del regolamento di contabilità generale dello Stato, per
la vendita delle piante come sopra indicate, esistenti nella foresta
< Archenui>, di proprietà del comune di Seulo.
La base d'asta ò fissata in L. 322.659.40 suscottibile di aumento

non inferiore a liro cen'o per ofTerta.
L'incanto seguirà sotto l'esservanza delle condizioni contenute

nel quaderno d'oneri 20 luglio 1922 deb tamente approvati ed
ostensibili a chiunque in cluesta Sottoprefettura nelle ore d uffleto.
Si farà luogo all'aggiudicatione anche con un sol concorrente.

L
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A garanzia dc1l'asta dovrà eseguirst a mani del presidento un

preventivo deposito di L 10.150 o da questo fondo saranno pre.
Tevnte tutte le spese d'esta e quelle per avvisi, inserzioni, qua
derni d'oneri, tassa di registro, martellazione, perizia, consegna,
collaudo o quante altre cccorrono in dipendenza del contratto
stesso.
Al momento dell'ag2iudicazione, o al più tardi entro sei giorni

dalla medesima, il deliberatario dovrà presentare un fidelussore
con approbatoro e costituire la canzione mediante deposite reale
in numerario, ed in rendita del Debito pubblico al valoredihor-
sa, della somma corrispondente al 29 Og0 del prezzo di aggiudica-
stone,pergaranzia degli eventuali danni, da farsi presso la Cassa
depositi e prestiti.
Tanto la cauzione quanto l'eccedenza sul deposito per le spese

d'as a ed accessori•, saranno restituite all'aggiudicatario se non

dopo che l'atto della flaale collaudazione avrà riportato l'appro-
vazione dell'autorità competeate.
Il pagamento dell'ammoutare del del heramento dovrà farsi me-

diante deposito presso la Cassa depositi e prestiti in due rate

uguali, di cui la prima entro 10 giorni dalla data di notifica
zione dell'avvenuta approvazione del contratto, la seconda entro
un anno dalla data del primo versamento.
I fatali per presentare le on'erte di miglioria, non inferiore al

ventesimo del prezzo risultante dall'aggiudicatione, scadranno la
taattina del giorno 26 febbraio 1923, slie ore 11 precise.

Lannsei, 16 geanaio 1923.
Il sottoprefetto

Sanna.
4750 - A pagamento.

3mministrazione provinciale di Alessandria

8. Cantone Isola d'Asti.
Importo lavori e provviste soggette a rihAaso L. 194800.
Cauzione provvisoria L. 3470.

9. Cantone Felizzano.
Importo lavori e provviste soggetto a ribasso L 183.450.
Cauzione propyisoria L. 4536.

Le asic per i lotti sottoindicati avranno luogo il giorno 9 feb-
braio, ad ore 9,30:

Riparto 4* (Acqui)
10. Cantone Nizza Monferrato.
Importo lavori e provviste soggetic a ribasso L. 127.600.
Cauzione provvisoria L. 3190,

11. Cantone Bistagno.
Importo lavori e provviste soggette a ribasso L. .135.100.
Cauzione provvisoria L. 3375.

12. Cantone Acqui.
Importo lavori e provviste soggette a ribasso L. 91.800.
Cauzione provvisoria L. 2295.

Riparto 5* (Novi Ligure).
13. Cantone Castellazzo.
Importo lavori e provviste soggette a ribasde L 184458.
Cauzione provvisorla L. $03.

14. Cantone Ovada.
Importo lavori e provviste soggette a ribasso L. 0.733
Cauzione provvisorta L. 2392.

15. Cantone Serravalle.
Importo lavori e provviste soggette a ribasso L, 144,61
Canzione provvisoria L. 3615.

AVVISO D'ASTA Riparto 6° (Tortona)
ad unico incanto

Nei giorni 8 e 9 febbraio 1923, ad ore 9,30
Avraan luogo negli uff!ci della Provincia pubbliche aste a

schede segrote per l'aggiudicazione deg'i oppalti per l'anno 1923
di manutenzione delle strade provincialisottoindicate comprese nel
riparti e cantonl indicati, in base al capitolato generale per la ma-
autenzione delle strade provinciali visibilo presso gli uffici pro-
Vinciali nelle ore di.uffleto e presso gli uffici provinciali distaccati
nella sede del riparto cui appartengono i singoli lotti di strade.
Le aste per i lotti sottoindicati avranno luogo il giorno 8 feb-

braio 1923, ad ore 9,30.

Riparto 1* - (Casale).

1. Cantene Occimiano.
Importo lavori e provviste soggetto a ribasso L. 183.000.
Cauzione provvisoria L. 4575.

2. Cantone Casale.
Importo lavori e provviste soggette a ribasso L. 210.700.
Ganzione provvisoria L. 6017

3. Cantone Moncalvo.

Importo lavori e provviste soggette a ribasso L. 183.800.

Cautione.provvisoria L. 4593.

Liporto 2*MVittahova'tPAsti)

O Cantone Cocconato.

Importo lavori e provviste soggette a ribasso L. 160.000.
CauEiOne provvisoria L. 4000.

5. Cantone Villanova d'Asti.

Importo lavori e provviste soggette a ribasso L. 224.500.
Cauzione provvisoria L. 5312.

6. Cantone San Damiano.
Importo lavori e provvisie soggette a rihasso L 228.000.
Cauzione provvisoria L. 5700.

16. Cantone Tortona.

Importo lavori e provviste soggette a ribasse L. 35.000.
Cautione provvisoria L. 2200.

17. Cantone Sale.
Importo lavori e provviste soggette a ribasso L $4.500.
Cauzione provvisoria L. 1612.

18. Cantone Alessandria.
Importo lavori e provvisto soggette a ribasso L. 199.500.
Cauzione provvisoria L. 4987.

Gli appalti verranno aggiudicati agli offerenti che raggiunge-•
ranno il maggiore rl.basso compreso nei limiti di minimo e mas-

simo portato dalla scheda dell'Amministrazione.
Per essere ammessi all'asta occorre presentarsi muniti del

eertificati penali e di moralità di data non anteriore a sei mest
nonchè di un certificato di idoneitä ad assumere gli appalti rila-
sciati nelle forme di rito, di data ¡inre non anteriore a mesi seL

Occorre pure presentarsi con quietanza del deposto della can-
rione provvisoria e con una dichiarazione da cui risulti che

l'impresatio conosee le condizioni del capitolato, del luogo, dei
prezzi che ritiene equi e che è munito dei mezzi d'opera noces•
sari per ben condurre l'appalto.
Le offerte acorredate, del suspeqnuggi joogmegy pqttggggpqqþe

essere recate.peregnaltucate:o.invigteper posta qqqr Jersasporv
sona in uno dei cinque giorni feriali precedenti a quella della
rispettiva nsta.

Alessandria, 18 gentizio 1923.
Il presidente

della Commissione straordinaria
Della Valle.

6749 - A pagamento.
PROVINCIA DI SIRACUSA

COMUNE DI CARLENTINI

AVVISO D'ASTA

Riparto 3° (Asti) a d unico incanto

7 Cantone Montnnuna. Alle ore 10 de! 28 feLhralo 1923, in questo palazzo municipale.
Importo lavori e yo i & a i so L lã7.500. si precedera a pbblica ecl mModo di cui all'art.87, lett. a)
Gauzione prevyipyla L. áb37, del regolamente di captabililA gegerge4maggio1884 a. 3074, per
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I appalto dei lavori di sistemozione della traar.era che dalla pro 6. Mazzamora n. degli auiti 9
vinciale Carlential.Sortino conduce alla borgata Pedagaggi, Fitto annuo base d'asta L, 10.000.
della lunghezza di metri 10.321,41, sul prezzo a base d'asta di - Deposito a garanzia delle spese L. 1000.
L. 920.500 soggetto a ribasso.

Ogni concorrento per essere ammesso dovrà produrre entro
lo ore 12 del 20 febbraio 1923:

1. Domanda in carta da bollo da L. 2,40.
2. Certificato del.casellazio giudiziario.
3. Certificato di idoneità.
4. Dichiarazione in carta da L. 2,40 attestanto di aver piena

conoscenza delle condizioni locali, tecniche, amministratiYe, ecc.
ß. Certificato dit eseguito deposito di L. 7500 alla tesoreria co-

munale per le speso d'asta e contratinali che sono a tutto carico
dell aggiudicatario, e L. 35.000 alla tesoreria provinciale, quale
cauzione provvisoria per tutti gli effetti di leage.
I lavori dov,ranuo essere ultimati entro mesi dodici dalla con-

segna.
Per chiarimenti e visione degli atti rivolgersi a questa segrete-
ria comunale nelle ore di- ufficio.

C-rlentini, 15 gennaio 1923.
Il vice segretario comunale

rag. G. Giuliano,
11 commissario prefetiizio

rag. G. Cappellani.
þ710 - A pagamento

Comune di Pescocostanzo
Aquila

AVVISO D'ASTA
per l'al'fitto dei pasco i estivi comunali

pel triennio 1923-1925

7. Pretacarrata n. degli antti 6.
Fitto annuo base d'asta L. 6000.
Deposito a garanzia delle spese L. 600.

8. Quarto del Mu!ino n. degli aniti 4.
Fitto annuo base d'esta L. 4000.
Deposito a garanzia delle spese L. 400.

Le spese d'asta e di contratto andranno a carico dell'aggiudi-
catarie definitivo e saranno prelevate dal deposite es•guito.

Pescocostanzo, 16 gennaio 1923.
Visto : 11 sindaco

D. Trozzi.
Il segretèrio comunale

G. Tiberi.
6751 - A pagamento.

MUNICIPIO DI CASTELLABATE
Il sottoscritto sindaco

AVVISA
che, por cause imprevedule, l'appalto dell'acquedotto di questo
Comune, indetto pel 3t corrente mese, viene rimandato ad altra
prossima epoca da destinarsi.
Il nuovo avviso d'asta sarA in tempo pubblicato nella Gazzette

ufficiale e nel Faglio degli annunzi legali della Provincia.
Castellabate, 20 gennaio 1923.

Il sindace
V. Matarazzo.

0752 - A pagamento.

Provincia e circondario di Roma

Il segretario del Comune suddetto: COgggi D°£ RTARO
Vista la deliberazione consigliare 8 settembre 1922, superior- AVVISO D'ASTAmente approvata;

RENDE NOTO In esecuzione della deliberazione del Consiglio d'amministra-
che alle ore 10 del giorno 22 febbraio 1923, in questa segreteria
municipale, innanzi al sindaco locale o chi per esso, avrà luogo
un primo esperimento d'asta per l'affitto dei pascoli estivi comunali,
descritti.nell'elenco che segue, per 11 triennio 1923-1925, in base
alle condizioni d'uso e con la riserva del Ictame a beneficio del
Comune.

zione 15 dicembre u. s. n. 20 resa esecutiva dalla G. P. A. n. 71200
div. 2a, 9 gennaio 1923-10 gennaio 1923

SI RENDE NOTO
che il giorno 3 febbraio 1923, alle ore 11 ant. íananzi al presi-
dente o chi per esso, avrà Inogo nell'Ufficio dolPUniversitk agraria
l'esperimento defluitivo d'asta, col metodo della candela, per l'ap-

L'asta sarà fatta col sistema della candela vergine, e l'aggiudi- palto dell'Esattoria de11'Università stessa per il decennio 1923-932•
cazione non avrà luogo se non vi saranno almeno due concor- Le norme le condizioni tutte iscritte al capitolato speciale sono
tenti. - ostensibili nella segreteria dell'Ente e chiunque può averne vi-
Le offerte in aumento non potranno essere minori di lire 10 sione nelle ore d'ufficio.

ciascuna. Riano, 19¾ennaio 1923.
Per ossere ammessi alfasta occorre eseguire nella Cassa co- Il presidente II.

muuale a,nelle mani di chi presiede l'asta il deposito di cui al 1.. Piergiovanni.
ceanato-prospetto e presentare idoneo garanto solidale, ricono- 11 segretar'o
sciuto tale da chi presiede l'asta. F. Graziano.

L'qggiuggqpe,è spggetta ad aumenti in grado di ventesimo 6763 - A pagamento
e le relative offerte dovranno essere presentate nella segreteria
comunale non più tardi delle ore ll ant. del giorno 15 marzo 1923. MTJNICIPIQ DI GENOVA

Denominazione dei pascoli Avviso d'asta ad unico incanto

1. Costa di Roberto n. degli aniti 3.
Pitto annuo base d'asta L. 4000.

Deposito a garanzia delle spese L. 403.
2. Prudenza n. degli anili 3.
Fitto almuo base d'asta L. 3000.
Deposito a garanzia delle spese L. 300.

3 Borr ine n. degli antti 4.
Fitto annuo base d'asta L. 3500.

Deposito a g2ranzia delle spese L. 350
4. Rapine n. degli aniti 3.
Fitto annuo base d'asta L. 2500.
Deposito a garanzia dello spese L. 2 0.

5. Casoraturo n..stegli aniti 3.
Fitto annuo base d'asta L 1000.

Alle ore 15 del giorno 13 del mese di febbraio 1923, presso
l'uf8cio della civica segreteria, dinanzi al sindaco o a chi per
esso si addiverra all'incanto per lo
appalto dei lavori per il pratungamente a mare della fognatura

di via Casa:egis e per la costruzione di un pennello di difesa
del prime tronco di corso Italia.

Importo presunto L. 885.000 soggetto a ribasso d'asta.
(Deliberazione del Consiglio comunale 14 settembre 1922 e della

Giunta municipale 18 gennaio 1923)
L'asta avrà luogo a termini dell'art.87 Ictt. A) del regolamento di

contabilità genernle dello Stato e cioë mediante offerte segrete
stese su carta da hollo da L. 2 da presentarsi all'asta o da farsi
pervenire in piego suggellato oll'autorità che presiede all'asta.
Il piego suggellato, se spedito per posta, dev'essere ohluso,In
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Le offerte eonaistenti in as tant'e per cento di ribasso su tutti
i prezzi d'appalto, dovranno contenere la indicazione del ribasso
oltre che in cifre, anche in tutte lettere sotto pena di nullità.
L'aggiudicazione sarà denmtiva e si farà luogo al deliberamento

anche nel caso di un solo oŒerente.
Il deliberatario resta vincolato alPosservanza del capitolato

speciale d'appnIto e relativo elenco dei prezzi il quale assieme
alle altre condizioni di appalto, sarA visibile presso il civico
ufficio di segreteria (sezione contratti);nelle consuete ore di uf-
ficio.
Per essere ammesso all'asta dovrà ciascun concorrente pre-

sentare all'ufficio di segreteria anzidetto non più tardi del giorno
7 febbraio 1923 o spedire in modo che vi pervengano entro il
detto giorno:

a) il certificato di moralità e quello di penalità di data non
anteriore ai tre mesi a quella fissata por I asta, rilasciati riep et
tivamente dall'autorità del luogo di domicillo e dal tribunale pe-
nale e civile del luogo di nascita ;

b) un attestato dal quale risulti cho 11 concorrente ha già
lodevolmente compiuti.altri Invori del gepere oppure ha già com-
pinti altri lavori per conto del Comune ;

c) una dichiarazione in carta bollata da L. 2 con cui 11 con
corrente attesti di aver preso conoscenza di tutte le condizioni
di appalto nonché di aver giudicato i prezzi, nel loro complesso
rimuneratori o tali da consentire il ribasso che sarà per fare
contenente altresi elezione di domicillo in Genova.
L'Amministrazione civica, dopo aver esaminato i documenti

determinerà con giudizio inappellabile quali fra gli aspiranti pos-
sano ammettersi altasta, riservandosi la piena ed insindacabilt
libertå di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti, senzs

ohe l'escluso possa reclamare indennitå di sorta né pretendere
che gli siano rese note le ragioni del provvedimento.
I copcorrenti ammessi dovranno al momento dell'asta compro

Vare di aver versato a mani del tesoriere civico un deposito a

L, 3000 a garanzia dell'offerta o di altre L.3000 in aontantiperje
spese contrattualische rimarranno a carico totale dèll'agglädii:a..
terio, comprese quelle per le copie del contratto occorrenti pár
la sua esecuzione.
Per ogni altra condizione si fa esprosso e integrale richla·no al

capitolato d'oneri ed alla deliberazione consigliare citata, che ri-
marranno depositati a libera visione degli interessati, nell'ufficio
comunale (Sezione archivio), nelle ore in cui questo ò aperto al
pubblico.

Sanremo, 17 gennaio 1923.
Il sindaco
P. Carli.

Il segretario generale
Scarella.

6755 - A pagamento.

COMUNE DI VILLACIDRO
A VV I SO

di secondo esperimento d'asta

Caduto deserto l'incanto notificato con bando dell'11 dicembre
u. s. per l'appalto del lavori di ampliamento e sistemazione del
cimitero

SI RENDE NOTO
che nel giorno 7 febbraio p. v., alle ore 11 antimeridiane, stella
sede del Municipio, si terrå dinnanzi al sottoscrittö sindá64 e
chi per esso, un secondo esperimento, alle condizioni tutte 6 00¤
la procedura stabilita nell'avviso sopra richiamato.
Si addiverrà all'aggiudicazione definitiva anche in confronto d

un solo concorrente.
I fatali per la diminuzione del ventesimo scadranno alle ore 11

del 26 p. v. febbraio.

Villacidro, 16 gennaio 1923.
Il sindaco

titolo di cauzione di L. 88 500
Tali depositi dovranno essere offettuati prima delle ore 12 del

giorno fissato per l'incanto e saranno restituiti ai concorrenti not
riusciti aggiudicatari all'appalto.
Il deliberatario dovrà nel termine di 10 giorni succeqsivi a quelle

dell'aggiudicazione prestarsi alla stipulazione del contratto.
Lo spese tutto inerenti all'appalto e comunque allo stesso re-

lative saranno a carico del deliberatario.
Genova, 19 gennaio 1923.

11 segretarlo generale
A. DI Casa.

0759 - A pagamento

CITT.A.' I3I S.A.1\TILIllV..EO
.Avviso d.'asta

Il giorno 15 febbraio 1923, alle ore 10, innanzi al sindaco o ad
un suo rappresentante, si terrà nel Pelazzo comunale di Sanremo
una gara all'asta pubblica per Faggiudicazione dell'appalto lella

manuteigionp i giprding pugliq el ce (Ibeinlidânh áttà

per la dùrata di dùë anni, in mise 10 canone aÂhuo a forfait di
L. 45.000 ed alle condizioni tutto portale dal capitolato d'oneri
deliberato dal Consiglio il 30 settembre 1922 e rese esecutorio

previo parere favorevole del Consiglio di prefettura, il 29 dicem.
bre 1922, n. 15083-200 div. III.
L'asta procederà col metodo indicato all'art. 87-a del regola-

mento sulla contabiHtù generale dello Stato e Paggiudica::isnc
avrà luogo ad unico incanto in favore del migliore offerente od
anche dell'unico purchè questi offra un miglioramento sul canone
a forfait come sopra fissato.
Le offerte, redatte in carta bollafa da L. 2,40 e indicanti chia-

Alagna.
6753 - A pagamento.

Municipio di Ariano di Paglia
Avviso d'asta ad unico incanto

SI RENDE NOTO
che nel giorno 31 gennaio 1923, alle ore 12, a termini abbreviati
di giorni 5, innanzi al sindaco di Ariano, o chi per esso si proce-
derà, mercè asta pubblica, all'appalto del dazio consumo in que-
sto Comune ape:to per gli anni 1923, 1924 e 1925.
L'asta seguirà col metodo dell'estinzione della candela vergine,

sarà aperta sul canone di L. 100.000 e lo offerte in aumento non

possono essere inferiori a L. 100.
I concorrenti dovranno depositare nella tesororia comunale la

cauzione provvisoria di L. 15.000 e nella segreteria comunale i
certificati di penalità e moralità di data recente e L. 6000 per
spese di appalto e contratto.

onovisibili presió questa segretet'ia'clontunal truti gliatti
ç¢l;iti.vi all'pppaTfo.

Kriai1o'di Ëuglië, 20 gennaio 1923.
Il sindaco

D. Gambucorfa.
Il segretario
P. Guarini.

6751 - A pagamento.

Consorzio dei Partectpanti di Persiceto
Avviso d'iscrizione

per I ammissione al riparto dei beni del 1925

ramente il nome, il cognome e il domicilio del concorrente, non- Tutti i Partecipanti [che pretendono di avere il diritto di es-
chè la misura del ribusso percentuale offerto sul canone, do- sere ammessi al riparto dei beni che seguirà nelfanno in corso,
yranno essere corredate da: sono invitati a farsi inscrivere nen'apposito registro, che sotto la

1 certificato di immunità penale dell'aspirante; assistenza di due componenti la Commissione aniministrativa re•
2 certificato di idoneità ad assumore la manutenzione de sterà aperto nella segreteria consorziale in Persiceto, Via Um-

guttdini borto I, n. 15, nei giorni 5 febbraio e successivi sino al 17 marzo
-r ------e vs •m.no anna ita di nrossimi. nelle ore e secondo 11 turne indicati nell'apposito ay?
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itsa pubblicato ed afflase all'albo pnetorio della residenza da Il termin, per ro'fer a di tale auments andrà a scadere alle oxa
ca•nune di Poralceto e dei Comuni limit-ofl e coll'osservanza 12 del 24 febbraio 1993.
delle norme e regole in detto ãvviso trascritte Il deposito de conco renti che non risulteranno aggiudipatari
Decorso detto termine i partecipanti che non si saranno fatti sarà restituito nel medesimo giorno dell'aggiudicar.ione, mentre

inscrivoro deendranno da ogni diritto, intendendosi che la maa- sarà trattenuto quello fatto datraggiudicatario.
data iscrizione importa la loro spontanen rinunzia del loro di- Le prime due offerte non potranno essere inferiori a L. 5000
ritto. eiscuna.

Persiento, 18 gennaio 1923 Avvenuta l'aggiud:enione definitiva Paequirente dovrà versare
Il presidente il prezzo integrale d'aggindienzione ; il relative verbale avrà gli

Rusticelli Guer:no· -li elletti di centraue.
OUT - A Pigatneato.

'

Saranno a carice delfaequirente tutte le spese e quelle prepa-
OPERA PIA ritorie per la vendHa Ce; comprensorio, niuna esclusa od eccet-

Sacro Monte di Pieta• Ospedale civile di Bari
AVVISO D'ASTA

Nel giorno 8 febbraio 1033, alle ore 12, con la continuazione, in
Bari, negli ufici del Pio Istituto .Sacro. Monte e propriamente
nella segroteria raessa in piazza San Pietro, nelfinterno dell'O-
apodale consorziale di Bari, avanti al presidento del Consiglio di
amministrazione od al suo rappresentanto con Pintervento di un
R.,notaio, si procederà a pubblici incatati col metodo dell'estin-
gleno deBa candela vergine alla vendita del vecchio r9ceggiati,
dho formava 11 vecchio ospedale civile di Bari, di proprietà del-

tuata, e quelle copportete dall'Amministrazione del Sacro Monte

per il puntellamento dei vari fabbricati, di perimento ed affitto

del materiale impiegato, giusta nota delFjugegnere De Savio
Nel termine di sei mesi l'acquirente .reatituirà tutte ilmateriale
alla ditta Nicola Ilicco.

Bari, 12 gennaio 1928.
Nicola Blanchi
segretarlo.

6756 - A pagamente.
Il presidente.

UFFICIO DEL GENIO 017IllE DI COMO
¶Opera pia Skóro Monte di PietA Ospedalo clYile di Bari.
L'intero comprensorio si vende ne11e condizioni statiche in cui

Si rende sole, agli effetti dell'art 9 del decrefo-legge 9 otfobre

si trera e percio aan darà diritte alfacquirente ,di sperimentare 1519, n. 2161, che 11 Conserate degli utenti del Bardeno ha chte-

sette qualsiasi pretesto, qualsiasí astone contro TEnte predetto, ste,
con istanzagp agosto 1922, la sencessione di costrnire una

perchè il paesse di base .6 etato commisurato alle cattive condi- diga a paratoio mobli, alFinalle del fiume Bardello, in territorio

aloni statiehe del fabbricato, alla vetustå degli inflast e a tutto
del comune di Bardelle, per regalara il deflusso delle acque del

gaant'altre ha atlinënza. lago di Varese, del quale il name anzidotto à remissario, in ser-

Il dette fabbricato ecctipa nell'assieme mq. 1500 di suolo. Visio delle utenze industriali osistenti Al suo corso, nei comual

La planta planimetrica relativa -6 visibile presso 11 notaio cav. di Olginasio, Desesse, Regne, Brebbia.

Caravella, via Abate Gemma n. 59. Como, 18 gennaio 1925
L'ingegnere capo

. (Nel estasto arhano di Bari figura sotto Pintestazione Ospedale Lori.
CITile di Bari, partita n. 1298 e ugulta n. 620669, ' map sali |1407, 8747 - A pagamento.
1410, 1417, 1421 oolPimponibile di L. 990,75, vi sono peró dJh.
CDfroxiORI i Î4781. Direzione del Genio militare di liapol.t -
È distinto con i nn. civici 12, 14, 15 e 16 verso la muratlia

an. 7, 8 Tito S. Teresa delle donne an. 7, 7-A al largo Ospedale' AVVISO D'ASTA

na. 28 a 82 al vico delPOspedale.
'
con deliberamento definitivo nella pritna seduta a senso degli

Comprende Yani di pianterreno numerati come innanzi, Tani articoli 87 a) e 90 del regolamento di contabilità generalo
diversi ed ammearati di primo e secondo piano. a termini abbreviati da glorni cinque

È interchise tra -fabbricati di altri proprietari: SI FA NOTO
a) nel Ylco'S. Teresa delle donne, Chiess Palatini, Pietro che nel giorno 2 febbrale 1923, alle ere 10, si procederå in Napoli

Naviglia, Mincursi De Sadicibus, Lacalendola, Domenico de Be- nelPufficio della Direzione del Gonto militare sitnafo in piazza Plt-
nedietts, Marchesa; biscito, n. 33, palazzo Salerno piano 8*, avanti al direttore del

fr) nella strada S. Teresa delle donne, Abbrescia, Lovusso, Genio militare, od a chl per esso, a pubblico incanto ad offerte
De Benedictis, Laquayagnola, Cascano Angela; segrete per l'appalto seguente

c) nel lárgo dell'Ospedulo Introna Michele Cascano Antonio Opere cccorrenti per la profilassi contre la peste nel Capannoni
ed a sua volta-interclùde la Chiesa della Pietà, che fa parte del a Porta Massa in Napoli, per l'ammontare di L. 60.000.

exseggiato.
Gonfina a nord,con la muraglis, affacciantesi allo str2dalo del

porto, di froÀte al palazzoudella Capitaneria e Dogana, e cogli
altri fabbricatil.seguentitalla lett.sa) la nord con piccolo tratto
della stradatSVTeresa delle donne e equ de altre fabbriche se-

gnate alla lettera b) ad ovest col larga dell'Ospedale - e col Vico
smonimo fa parte della presente vendita la casa al largo Ospe-
Gale, mappale.a. 1408, piani 4, Tani 8,\imponibile L. 354,75.
Citecto partita nn. 1295, 620&bis.
Canilna a nord con Cascano Antonio, ad est largo Ospedale, a

Cauzione L. 6000.
I lavori dovranno essere compiuti Iiel termine di giorni 50 dalla

data del processo verhale di consegna dei lavori medesimi.
Il _cavitolato, l¢ condistoni di annalto. I campioni, e i disegni

sono vigliillipreá¾d dubstË Atnministrazidne'in tutti i gidthi hellä
orn m uxacio.
Gli aspiranti all esta, per essere ammessi a presentare 16 loró

offerte, dovrammo esibire. o far pervostro alla Direstone suddetta,
non più tardigdelle ore 10 del giorno 29 gennaio 1923 i seguenti
documenti:

sud Nicola Paparella, ad ovest Casc2no Autonio, Vox Carmine ed

altr) al civici 8, 4, 5.
Gl'lucanti si apriragno sul prezzo di base di L. 230.000 e l'eg-

giudicazione non avgå luogo se non si prysenteranno almeno due

poncorrenti. - - -

Non sará aramesso a fare offerte colui che non avrà provato di
avor fatto deposito presso 11 tesoriore del Pio Luogo di L. 50.000
a garanzia doirofferta o di tutte le spese già fatte e da farsiper
detta tendita niuna esclusa od eccettuata.
La vendita sarà pravvisoria perche soggetta ad eumento non

a) Pattestato penale ed il certificato di moralità di data non
anterioreamesi quattro a quella fissata per lapresentensta, rila-
sciati 11 primo dal tribunale civile e penale nella cui giurisdi-
Etone Paspirante à nato, Paltro dal sindaco del Comune nel quale
Paspiranto ð domiciliato.

b) un certificato di idoneitä rilasciato dal prefetto o dal
sottoprotetto del luogo ove il concorrente ha eseguito per conto
proprio o diretto per conto altrui, Infori pubblici o privati, ana-
loghi a quelli da appaltarsi, nel quale si assicuri aver dato egli
prova di prie e di saf elente pratica nell'eseguimento o nella

taferiore al yeatesimo þi pgze di aggiudicazione medesima. direzione del interi medesimi.
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for ottenere il certîlloato di ideneiß, il concorrente dovrà esi-
bh•'d al prefetto o sottoprefotto un attestato di data non ante-
rföre di set mesi a quella dell'asta, rilasciato, se trattasi di la
Tori per conto dello Stato, da un funzionario tecnico governativo
Ïn servizio attivo, di grado o con attribuzioni non inferiori a

quelle di direttore del Genio militare o direttore d'afficio, dal

quale risulti che, sotto l'alta sorveglianza od immediata dire
mione sua o dell'ufficio a cui à preposto, il concorrente ha ese

guito per conto proprio, o diretto, por conto altrui, lavori di
natura analoga a quelli da appaltarsi.
Cattestato, oltre la specificata enunciazione dei lavori e del
loro ammontare, dovrà contenere l'indicazione del tempo e del
luogo ovo furono eseguiti ed accennare altresi se lo furono re

golarmente e con buon risultato e se dettero luogo o no a liti
tra l'Amministrazione e l'appaltatore.
Qualora il funzionario che ha avuta l'alta sorveglianza o la im-

mediata direzione dei lavori non fosse piú in servizio attivo, l'at-

testato potrà essere rilasciato da un altro funzionario governa-
tivo avente la qualità di cui nel 2° capoverso del presente com
ina b), il quale certifichi per scienza propria e sotto la sua re-

sponsabilità che dopo aver fatte le opportune indagini e richieste
le occorrenti informazioni gli consta che il concorrente ha ese-

gnito .per conto altrui, lavori nelle condizioni sopraccennate.
L'attestato verrà, in ogni caso, ricordato nel certificato del pre
otto o sottoprefetto ed esibito insieme al certificato medesimo.

Trattanddst di lavori non eseguiti per conto dello Stato, o sui

qdali esso non abbia esercitato un'alta sorveglianza, l'attestato
potrà essere confermato, sotto la propria responsabilità, da uno
degli ufficiali tecnici governativi sopra designati.
Dalla esibizione di tale certificato di idoncità sono esonerati

quegli appaltatori i quali al momento dell'appalto di cui sopra
abbiano in corso di esecuzione altrl lavori per conto di questa
Dirosione, ovvero abbiano eseguito lodevolmente, per conto delle

Direzione stessa, altre opere simili a quelle per le quali è in-
detto questo appalto ed in tempo non anteriore a sel mesi dalla

data del presente avviso d'asta.
c) una dichiarazione su carta da bollo da L. 2,00 con la quale

11 concorrente attesti di essersi recato sul luogo ove debbono ese-
guirst i lavori, di aver presa conoscenza delle condizioni locali,

ed eventualmente delle cave e dei campioni, nonchè di tutte le

circostanze generali e particolari che possono avere influito sulla

determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e che

possano influire sull'esecuzione dell'opera, e di aver giudicato i

prezzi medesimi nel loro complesso rimuneratori e tali da con-

sentire 11 ribasso che sarà per fare.

Qualora 11 concorrente all'asta non possa provare tale sua ido

noita, l'Amministrazlone milit re potrà tuttavia ammetterlo all'in-
canto, purchè presenti in vece sua una persona che ríunisca le

condizioni suespresse, ed alla quale si obblighi di affidare l'ese-
ouzione dei lavori mercè apposito atto, in carta bollata, con cui

questa persona dichiari di assumersi tale compito.
d) una dichiarazione su carta da bollo da L. 2,00 da cui ri-

sulti che, agli effetti del contratto da stipuldrsi, il concorrente Jia

ggeleg( suo glomig]gjegale p opsp una da a pen un a

stabile dimora nel Comune dove deÌ>bonsi esegu1re y laygripe C)1e
incondizionatament• tale persona, con l'apposizione della sua firma
sulla predetta dichiarazione, accetta la elezione del detto do-

micillo,
L'attestato, i certificati e le dichiarazioni di cui ai comma a),

b), c), d), sono sempre indispensabili, sia per l'aspirante all'ap-
µlto, sia per la persona dell'arte, cui esso intende affidare l'ese

guhnento dei lavori.
L'Arnministrazione militare si riserva però piena ed insindaca-

bile libertà di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti, non
ostante la presentazione dei documenti sopra indicati senza che

l'escluso possa reclamare indennità di sorta, nò pretendere che
gli siano rese note le ragioni del provvedimento
I concorrenti dovranno a propria diligenza e sotto la loro

esclusiva responsabilità assicurarsi, presso l'ufficio appaltante, di
ossbrö stati : mmessi all'asta.
Gli aspiraati all'appalto dovranno presentare le loro offerte

scritte con inchiostro nere su carta ilogranata col bollo ordina-

rio di L 2 firmate o chiuse in piego sigillato; potranno anend
farlo pervenire direttamento per mezzo della posta o farle pre-
sentare alla Direz.one del Genio in Napoli anche nel giorni clá
precedono quello fissato per l'asta.
Le offerte potranno anche essere presentate sino all'ora flssaté

ed anche sedula stante, purchè non sia ancora cominciata Paper-
tura dei pieghi contenenti le otTorte.
Non si terrà conto alcuno delle offerte se non saranno presen-

tate o non giungeranno all'ufficio appaltante prima dell'apertura
dell'incanto, e se non risulterà che i concorrenti abbiano fatto il

deposito di cui sopra e presentato la ricevuta del medesimo.
Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato diprocura

non hanno valore, se i mandatari non esibiscono in originale auten-
tico od in copia autentica l'atto di procura speciale.
Un solo procuratore non potrà rappresentare, nò firmare nel

nome di più di un concorrente.
Le offerte che non indicassero esplicitamente il ribasso in tutte

lettere, la data, il nome e cognome dell'offerente, e quelle che

contenessero qualche speciale condizione saranno nulle.
Il ribasso dovrà estendersi senza distinzione a4utti i lavori, sig

a misura nonchè alle mercedi degli operai ed alle orovviste otor
vedute dal contratto.
Qualora 11 ribasso fosse scritto anche in cifre e risultasseruna

discrepanza fra la somma in cifre o quella in lettere, si riterrA
valida quest'ultima
Le Cooperative ed i loro Consorzi dovranno dimostraredases

pacità sia tecnica che finanziaria in base all'art. 43 del regolä-
mento approvato con R D. n. 278, relativo alla concessione d'ap-
palti a Società cooperative, in data 12 febbraio 1911.

Le Cooperative dovranno altresl presentare la copia dellA <1e-

liberazione consigliare (autenticata dal notaio) dalla quale risulti
oltre la deliberazione ste sa anche la delega alla persona incerty
cata di prender parte all'asta per firmare l'offerta ed il contratto
la delega alla persona incaricata della direzione del lavori, e la
delega alla persona incaricata della riscossione dei mandati.
L'attestato penale, il certificato di moralità e l'attestato diido-

acitä sono sempre indispensabili anche per la persona cui l'aspi-
rante intende affidare l'eseguimento del lavori e ciò sia che I aspi-
rante sia un privato, una Società commerciale, od una Cdope-
rativa.
Le Cooperative di produzione e lavoro, per essero ammesse al-

l'incanto, dovranno esibire, oltre tutti i documentiprescrittidalla
legge, anche una dichiarazione di garanzia da rilasciarsi dallTsti-
uto nazionale per la cooperazione, con la quale detto Entà:si,
obblighi di assumere tutti gli oneri che deriveranno da eventuali

inadempienze delle Cooperative stesse.

Le Società commerciali che intendono concorrere alPappalto
dovranno comprovare con documenti legali, o con certificato della
cancelleria del tribunale o della Camera di commercio compe-

tente, che la Società ò legalmente costituita e che furono adem-

piute le formalità di cui agli articoli 90 e seguenti del Codice di
commercio e che la persona che sottoscriver,A le ollettekildšt
coltà di obbligare'leg41mente la.Società:ritedepima.
Le offertheritÑsti cattà dowconfoWde 4116tdisgositioni d¾la

lè¼ge strlld tássi di'Íiolld sorto lide per gli effetti giuridici nel

rapporti dell'asta, ma saranno denunciate alle autorità campe-
tenti per l'applicazione della contravvenzione. Sono nulle le ofa
ferte fatte in via telegrafica, o telefonica,
il deliberamento avrà luogo .definitivamente, seduta stante, in

questo primo ed unico incanto, e seguirá a favore dell'aspiante
quando anche fosse un solo, che avrà offerto il ribasso maggiore
di un tanto per cento sul prezzo indicato nell'avviso d'as:â, pur-
chè non inferiore al ribasso minimo stabilito nella scheda se-

greta, la quale verrà, aperta dopo che saranno riconosciuti thtti i

partiti presentati.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare in ana

delle Regie Sezioni delle Tesorcrle provinciali di Napoli, Caserta,
Salerno, Avellino, Catanzaro, Cosenza, Benevento e Roma 11 depo-
sito di L. 6000.

Tale comma dovrà essere in moneta corrente, od in titoli al

portatore di rendita pubblien delle State, o gerentiti dallo State,
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al valore di borsa del giorno autocedente a quello in cui si fa 11
d4peutto.
U Holiberatario dovrà però, prima che staddivenga alla stipu-

Jazione del contratto completare, ove occorra, la somma fissata a

titolo di canzione elfettuando un deposito suppletivo nella cassa
stessa, ove effettuó il deposito provvisorio qualora nel frattempo
fosso diminuito il valore di borsa dei titoli depositou
Le ricevuto dei depositi non dovranno essere incluse nel pieghi
entenenti le offerte, ma presentate separatamente.
A tutti coloro che avranno presentate offerte senza essere ri-

masti aggladicatari verrà immediatamente rilasci ta dichinr zione
di svincolo della cauzione a tergo della quietanza di deposito.
A coloro invece che solo avessero fatto il deposito in tesoreria

senza rendersi poi offerenti verrå rilasciato un certificato dichin-
rante che segui l'asta senza che i medesimi vi prendessero parte,
onde se ne valgono per fare a loro cura la pratica di svincolo.
Tall certificati vanno soggetti alla tassa di bollo di L. 2 ed alla

tassa di registro a carico degl'interessati.
Le spese d'asta, di registro,,di copie, ed altre relative, sono a

natioo del deliberatario, il quale dovrà anticipare l'importo di
1. 2000 all'atto della stipulazionè del contratto.
Entro 5 giorni dall'avvenuta aggiudicaEione definitiva, Paggiudi-

catario dovrà presentarsi a questa Direzione per la stipulazione
del contratto.
Nel caso d'inadempimento a questa prescrizione, l'Amministra-

sione militare potrà procedere senz'altro ud un nuovo incanto a

rischio o pericolo delFaggiadicatario, rivalendosi delle speso e di

egal altro danno sulla somma depositata a garenzia dell'asta.
Napoli, 22 gennaio 1923.

Il relatore
8760 -- A credito. F. Caponogro.

(la pubblledstone).
MUNICIPIO DI MESSINA

1õ* Blanco del deceduti nel terremoto del 28 dicembre 1908

2tW2., Lausa Nicolo fu Afatteo e fu Giordano Giuseppa, nato a

Messina, di.änni 48, cond. civile, celibe.
21003. Micari Diego fa Cosimo e fu Sergi Lucia, nato a Galati,
annif42,"carraio sposo a Gianifetto Nãzzarena.

-21006. Micari Gaetano fu Cosimo e in Sergi Lucia, nato a Galati,
di anni-45¿carraio, niarito di Mágazzù Maria.
21005. Magazãú Maria,fa_Giuseppe e fu Margherita . . . , nata

a Galati, yli uni 44, casalings, moglie di Micari Gaetano.
21005. Micarl Cosimo fo_Gaetano e fu Magassù Atario, nato a

Galati disanni 19e bracciante celibe,
21Ò072Mickrl Gitinpbo fu Gaetano e fu Magazza Maria, nato a

Galati, di anni 17, bracciante, celibe.
21003"Bla'arf Lucia fu Gaetano e fu Magazzú Maria, n ta a Gn-

1Ali, di anni 15, casalinga, nubile.
21009. Micarl Margherita fu Gaetano e fu Magazzù Maria, nata

a Galati di anni 12, casalinga, unbile.
,21010. Micari Santina fu Gaetano e fu JWagazrù Maria, nata a

Galati,;di anni 8.
Messinas 18 dicembre 1922.

L'affleiale dello stato civile
Contarini.

Per il segretario

65g 4Gratuito.
(2= ubbliéärione)

ESTRA O DI DECRETO
per dichiarazione di RSSODER

Il tribunale civlie e penale di
(Wea con'deoreto 27 novembre
1922 provvedendo su domanda di
Bellardi Giovanni fu Francesco,
residente in Borgomasino,perch ò
sia dichiarata l'assenza del pro-
Prio fratello Bellardi Antonio
già domiciliato in Borgomasino,
prestinto assente da oltre venti
amai, ordinó prima e4 avanti

Micali.

ogni cosa Fassunzione di som-
marie informazioni, nominando
a curatore del presunto assente
lo stesso instante.

Ivrea, 2 dicembre 1922.
avv. P. Piava.

5854 -- A pagamento.

(2* pubblicazionc)
Sunto

Regio tribunale civile e penale
di Alessandria

Su istanza di Timo Pietro re-

sidente in San Giuliano Nuove,
di Alessandria, ammesso al gra-
tuito patrociato con decreto 24
febbrato 1922, 11 tribunnlo civile
di Alessandria con suo provvo-
dimento in data 10 marse 1922.
ha ordinato siano assunte som-

marie giurate informazioni, sulla
presunta assenza di TLao Giu-
seppe di Pietro, già residente in
San Giuliano Nuovo di Alessau-
dria.
Alessandria, 18 dice vbre 1921
Il sS. procuratore dei poveri

avv. N. Bodratti.
5879 - A credito. - Art.3179 C.

a Parma il 27 novembre 1904 ed
ivi domiciliata, per parte del mi-
gnor Sanvitale conte ing. Gio-
manni doll1 inrono conto Alberto
e contessa Laura Malvezzi De
Medici, nato a Parma l'8 magg o
1872 e quivi domicLiato.
Prescrive che 11 presente de-

creto s'a affisso all'albo del co-

mune di Parma, nonchè inserito
nel Giornale degli annunzi gio-
diziari della provincia di Parma,
e nel giornale ufficiale del Regno.
Parma, 16 dicembre 1922.

Il primo presidente
Guaraldi

(2a pubblicazione). Il cancelliere
A. Gabassi.

R. tribunale civile e penale
di Alessandria 6743 - A pagamento.

Sunto di provvedimento

In seguito a ricorso di Oll-
vieri Carolina, in Consonno, re-
sidente in Gamalero, povera per
decreto 28 novembre 1322, il tri-
bunale civile di Alessandria con
suo decreto in dala 12 dicembre
1922, ha ordinato che siano as-
sunte sommarie giurate informa-
zioni sulla presunta assenza di
Consonno Annibale fu Paolo, ri-
chiedendo all'uope il pretore del
mandamento di Cassine.
Alessandria, 16 d cembre 1922
Il s. procuratore dei poveri

avv. Bodratti Natale.
5880 - A credito - Art. 3554 C

(2* pubblicazione).
Il trib'unale di Livorno, su de-

manda della centessa Gina Gret-
tanelli nata Bruno e del signor
Giovanni Bruno..cen sua sentenza
in data 12 dicembre 1922, ha di-
chiarata l'assenza di Brune Ar-
turo Gine fu Giovanni, nato a
Livorne il 7 gennaio 1854, e già
a Livorno domiciliato, ordinando
che la detta sentenza sta pubbli-
eata ai sensi dell'art. 23 del Co-
dico civile.

Di commissione
avv. Aldo Dello Strologo.

5889 - A pagamento.

Su richiesta dell'ill.mo signor
conte ing.Giovanni Sanvitale elet-
tivamente domicilinto in Parma
presso e nello studio dell'avv.
cay. Cesaro Pederzani, la Corte
d'appello di Parma ha profferito
il seguente decreto :

< La Corte d'appello di Parma
riunita in Camera di Consiglio
nelle persone degli Ecc.mi signori
cay. uíT. Guaraldi presidente di
inne -- þiáldi cav. Luigi -

Magnani cay. Angiólcaro - Tinti
cav. Tito - Barazzoni dat Cla-
renzo, consiglieri. Visto il ricorso
che precede nonchè gli atti e do-
cumenti allo stesso allegati. Sen-
lito il pubblico ministero. Rite-
nuto concorrere tutte le condi-
zioni volute dolla legge. Vistigli
articoli 215, 210, 218 Codice ci-

vile;
i Decreta

farsi luogo all'adozione della si-
gnorina Gnecchi Maria Luisa. di
Atttonio e di Pagani Amelia, nata

(la pubblicazione).
ESTRATTO

di decreto per dichiarazione
di assenza

Su ricorso per dichiarazione di
assenza di De Rosa Stanislao fu

Giuseppe da Grimaldi 11 tribu-
unie d1 Cosenza con provvedi-
mento 8 gennaio 1923 ha ordt-
nato che siano assunto somma--
rie giurate informazioni sulla
veritLdelYesposto nel ricorso da
4 prossimi amici o parenti del
presunto essente, all'uopo dele-
gando il Pretore di Grimaldi.

Cosenza, 16 gennaio 1923.

avv. Francesco Sensi
procuratore.

6758 - A pagamento.

REGIA CORTE D APPELLO
di Ancona

Si rende noto
a termini dell'art. 218 cod. ciY.,
che questa Corte di apÿello con
decretý 80 dicembre 1922 ha di-
chiarato farsi luogo alla ado-
zione delliesposto Setsjoli Ales-
sandro; nato in Encona 11 30 mag
glo 1904 da pártè diMoroni Vin-
cenzo.fulngeloedi thun1 50, e di
Bargélletti Marianna fu Pietro,
di anni 51, coningi, entrambi co-
loni di Ancona, ammessi al gra-
tuito patrocinfo.

Ancona, 16 gennaio 1925.
avv. R. Pazi

procuratore ufficioso.
6703 - A credito - Art. 2285 C.

La Corte d'appello di Palermo,
sezione 1a, con deliberazione 30
dicembre 1922, ordinó farsi luogo
all'omologazione della adozione
fatta innatuil a SLE. il, primo
presidente een verbale del 5 set
tembre 1922, fatto dai coning1
Tedesco Vito e Rizzo Maria,
nella persona di Senno Giu-
seppe d'igneti.
Si rilascia per la pubblicazione

nel Foglio degli annunzi legall e
nella < Gazzetta ufficiale > del
Regno.

Palermo, 10 gennaio 1923.
Il cancelliere
F. Seminara.

6720.- A pagamento.

Tamino Raahele, gerente. Dario Peruzy. direliere TipograSa delle Mantenste.


